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| tumulti a Costantinopoli 


—*_ 


Circa un anno fa erano i softas ed i semina- 
isti musalmani ‘attaccavano durante una nro- 
cessione a Costantinopoli gli armeni e ne seguiva: 
dapprima uno vera carneticina e poi il risveglio 
della questione armena, l'estendersi della insor- 
rolone nei rilajets dell'Asia Minore e l'interven: 
to diplomatico delle potenze che rinsciva a stento 
ad evitare una catastroîe, Una certa agitazione 
ai era manifestata A quale tempo fa in Armenia, 
ma si era subito calmata: l'inenrrezione a Can: 
di la comparsa di bande greche nella Macedo- 
nia assorbivano completamente l’attenzione delle 
potenze è del pubblico e della questione armena 
nou si parlava che come di una eventualità ab- 
bastanza remota la quale avrebbe potuto agginn- 
gere un nuovo ai tanti imbarazzi della Porta e 
dei Gabinetti. 


alla deposizione e poi al bi 
del P° 


, Îl Zocum te- 
mens, tenne un allocazione al Sultano assicuran- 
dosi suo “ schiavo ., ciò che se gli valse una ri- 

Ito benevoia e l'assicurazione della sua 
protezione da parte \vrano, provocò però un 
Vivo malcontento tra gli armeni, Anzi si temeva 
che la popolazione armena protestasse nelle chieso 
mentre sì recitavino, come di consuetadine, le 
Dreghie-e per la salvezza e prosperità del capo 
dolla chiesa armena, 

Aueste dimostrazioni non avvennero, ma in 
compenso, gli arineni di Costantinopoli presero 
d'assalto la Banca ottomana, rna bomba scop: 
più nel sobborgo di Pera, presso un corpo di 
guardia e parecchi soldati rimasero morti e fe- 
riti; avvennero disordini e lheggi nei sobbor- 
ghi di Gala i T'ophane, il panico dapper- 
tutto è 
come un'anio ia, 
per persuadere il snitano a lasciarli entrare 
Corno d'Oro, sono ancorati dinanzi le rispettive 
ambasciate, 

Si afferma dai giornali esteri che Ja questione 
del loc tenens si connetta colla rivolta, ma iu 
vgni caso la circosianza che gli armeni attac- 
tarono la Banca ottomana senza commettere nes- 
gun atto di saccheggio e la dichiarazione del Cy- 
mitato armeno che i tumulti furono messi in sce- 
na per provocare l'intervento delle potenze este- 
20 provano che si tratta di on'azione politica pre- 
varata di lunga u:ano. Ciò è dimost'ato tra le 

© © chie i musulmani sono ricotsi 


quindi identica a quella del- 
anno scorso, e tutto sta ora che i tumalti resti» 
no limitati n Costantinopoli — ove il governo 
turco può riuscire a domarli — e che la rivolta 
non si estenda ai vilaj:s armeni dell'Asia Mino- 
re. In quest'ultimo caso la Porta, esausta come è 
di mezzi finanziari e dovendo lottare con difficoltà 
enormi pel concentramento e la spedizione di 
truppe, verrebbe a trovarsi con un nuovo e serio 
imbarazzo sulle braccia. 
A Candia l'insurrezione non è ancora cessata, 
e sembra sieno sorte dificoltà nelle trattative tra 
la Porta e le potenze, perchè il Sultano non ce- 
derebbe sulla domanda concernente il reto del 
governatore e aull’altra relativa alla assoluta 
maggioranza di voti affinche siano valide le de- 
cisioni dell'Assemblea nazimale, edi candiotti ric 
tengono tali concessioni della massima importan: 
sarebbero disposti a cedere. 
ne armena, estendendosi, potrebbe in- 
durre il Sultano a fare ai candiotti tutt» le con 
zessioni par di far cessare l'insurrezione a Can: 
dia, ma potrebbe anche eccitare da una. 


tta di unannova compli 
ione già abbastanza complicata e 
goninsa e che mette a nuove prove l’abilità delle 
potenze ed il loro spirito di concordia, coadiuva- 
to, fortunatamente, dalla ferma volontà che la pa- 
ce non sia turbata. 


Un telegramma Stefani di ieri ha annun- 

to prossimo, sulla’ fede dell'Ee/a; di Pa- 
rigi, il rinnovamento del trattato di com- 
mercio tra l'Italia e la Tunisia, che sende, 
come è noto, il di 8 del settembre prossimo. 

Questa informazione è monca e, per inten- 
derne la portata, fa di mestieri completarla 
con il seguente telegramma del nostro cor- 

pondente parigino, che riproduciamo dal 
giornale di ieri: 


Parigi, 27, ve 15,30. 


collegando i due tele 

iamente sono parti di 
un medesimo tutto, il rinnovamento del trat- 
tato sarebbe il compenso dell'abbandono del- 
le capitolazioni — cioè. per una concessio: 
ne temporanea, epperciò contingente e re- 
vocabile, l'Italia farebbe getto di un suo di- 
ritto perpetuo eil inalienabile. 

Ridotto l'accordo a questa sua ultima 
formula, che sarebbe la sola vera, l’Italia 
abbandonerebbe la realtà per correre dietro 
alla parvenza, il corpo per accontentarsi del- 
l'ombra. Ù 

Manco male se si trattasse della proroga 
pura e semplice del trattato vigente. Sa- 
rebbe pur sempre dolorosa la rinunzia for- 

Ile capitolazioni;. ma almeno il danno 

le det nostri interessi, che il trattato 

del 1868 tutela bastantemente, ne sarebbe 

minimo. Onde, di fronte a questo vautag- 

io, si potrebbe anche consentire l’ abban- 

lono di un privilezio, che di fatto non e- 

sercitiamo più dopo il 1881 e che, per le 

mutate condizioni della Reggenza, non ha, 
forse, più motivo d'essere esercitato. 

Infatti scopo precipuo delle capitolazioni 
era quello di sottrarre, nei paesi musulma- 
ni, le controversie degli europei, affidandole 

consoli del proprio paese, al giudizio dei 
tribunali locali, che, per la Joro composizio 
ne, per la loro procedura e per la legisla- 
zione stessa, cui dovevano uniformare le loro 
decisioni, tanto diversa dalle legislazioni eu- 
ropee, che tutte dal più al meno si foggi: 
no sul vecchio diritto romano, non poteva- 
‘210 dare garanzia di giustizia imparziale e, 
sopratutto, conforme al diritto pubblico eu- 
ropeo, 

Sostituiti i tribunali tunisini con tribu- 
nali francesi, la principale ragione del re- 


lito dalle capitolazioni 

r gli stranieri residenti nella eggenza, 

venuta a cessare. 

Ma non ne è cessato tuttavia il diritto 
in noi di mantenerle, se ci parrà utile e 
duono di farlo. Perchè una cosa è la. qui- 
È De di fatto ed un’altra è quella di 

0. 
Desidera la Francia che dall'Italia a que 
sto diritto si rinunzi? Le proponga un 
compenso sufficiente, perchè del sentimento 
in politica non se n'è fatto, nè se ne farà 
mai, ed il suo Governo potrà discutere lot 
ferta e, trovandola ade: mata, accettarla, 

In caso diverso: meglio fare nulla di nul- 
la e lasciare al tempo quella soluzione, che 
oggi non possiamo ottenere amichevolmen- 
te e che sarebbe una pazzia il pretendere 
con le armi. Forse, più tardi, quando la 
Francia uasa del danno di per- 

ica, che mantiene uno 
due paesi, che Dio a- 
ere amici, forse allora la 
moscerà di 
una falsa via e ci off 


Ma se la proroga non fosse consentita 
dalla Francia, piuttosto che compromettere 
l'avvenire cou accordi, per i quali la nostra 
posizione nella ’l'unisia fosse vulnerata 0 
perduta irveparabilmente, si lasci cadere il 

ttato senza sostituirgli altra convenzione; 


chè, prima o poi, verrà il momento, in cui” 


potremo reclamare con successo quei diritti, 
che, non per consenso nostro, ma per prepo- 
tenza d'altri, restano sospesi. 

È ciò ripetiamo oggi. 

Se il nuovotrattato devesse essere ottenuto 
a patto della rinunzia alle capitolazioni, 
meglio averne nessuno. 


Politica e Diplomazia 


Parigi, — li Re Giorgio di Grecia è 
aspettato ad Aix-les-Bains nella’ settimana en- 
trante. 


Berlino. — La Irankfurter Zeitung ha da 
Helgrado che l'aiutante di campo generale del 
Ie, colonnello 'Isirich, è stato dispensato dalle 
gue funzioni, dietro ordine diretto del Ro e mes- 
so semplicemente in disponibilità, 

Il signor Tsirich ha avuto una parte politica 
importante come uomo di fiducia del Sovrano ed 
era pure amico del Je Milano, 

Berlino. — 1 diversi rami della Casa di Lip- 
pe hanno accettato l'arbitrato del Ro di Sassonia 
nella questione della successione al trono del 
Principato di Lippe. 

Il Re Alberto nominerà sei consiglieri della 
Corte Suprema di Lipsia, che, sotto la sua presi- 
denza, pronunzieranno una sentenza senza appello. 

lenna, 28, — Il Duca d'Orléans è giunto 
qui, proveniente dal Castello di Alcsuth ed è 
stato ricevuto dall'Imperatore. 

Cristianla, 28. — Il Re Oscar ed il Princi- 
pe Iteale torneranno alla capitale per assistere 
al ricevimento di Nansen, Il viaggiatore è atteso 


il 5 settembre. ta 


Rerlino, 98, ore 15,45 — Secondo il Loke- 
lanzeiger il ricevimento e l'ulionza prolungata, 
accordata dallo Czar al duca Filippo d' Orléang, 
sono molto notate a Vienia e danno luogo a mel» 
te congetture, 


La nostra marina da guerra 


L , 

La notizia del richiamo in servizio attivo di al- 
cuni Ammiragli della Riserva, nella posizione ausi- 
liatia, per assistere alle manovre navali, non ha da 
essere un semplice motivo di cronistoria che, eci: 
tata la carivsità pubblica del momento, cade poi 
presto nel grande oblio delle cose, la cui esile as- 
senza si amalgama o scompare nella temporanea 
superficialità. 

E non ha da esserlo, perchè include un fatto, il 
quale, esaminato e ponderato attraverso la lente, che 
si confà ad intelletti sereni e ad animi tranquilli, 
usi a ricercare nei fatti ogni lato utile, merita rile- 
vaute considerazione, per la sua importanza. 

Già prima d'ora il Ministero della Marina tenne 
a ricordarsi del personale dirigente della Riserva, 
escito dalle file del Corpo di Stato Maggior Ge- 
nerale, ntilizzando una parto del personale stisso, 
nel corso delle esercitazioni del 1893 e, più tardi, 
volendo fornire agli ufficiali della detta Riserva, 
provenienti dalla marina mercantile, mezzi adegnati 
d'istrazione professionale militare, 

Oggi, però, il ricordo assurge ad altezza di assai 
maggiore rilievo di quella che emerge da ‘csigenzò 
di servizio o di inseguamento tecuico, imperoechè 
segna cause ed effetti morali, che dicono come l’i- 
spiratore del fatto accennato, abbia saputo, oppor- 
tunamente, cioè quando lo scetticismo invadente su- 
scita interessi egoistici, là dove si domaada seinpre 
lo spirito di sacrificio personale, trovare, fra i mem- 
bri della famiglia marinara, sieno essi, por maggior 
vigore, sulla breccia, affrontando la lotta giornaliera, 
ovvero, per minor resistenza rimangano essi nell'at- 
tesa di poter coadiuvare i più forti, una nota armo- 
niosa di propositi e di aspirazioni comuni, tendente 
alla grandezza della marina patria. 

Era ancora tradizione navale guerreses' di que- 
ata prima metà di secolo, presso i popoli retti a re- 
gime monarchico, che l'uffiziale navigante dovesse 
entrare in carriera di buonissima ora, perpoter co 
trarre le abitudini d'isolamento e di privazioni 
ogni genere, consacrato dalla vela, e dovesse poi fi- 

ire i suoi vecchi giorni, a bordo, sul palco di co- 
mando, o, a terra, negli arsenali, grave d'anni e di 
espericuza, 

Alla rofazione rinnovatrico del personale dirigen- 
te della marina provvedeva allora assai più, cho il 
limite d'età — ritrovato moderno, in Italia — la 
leggo sulla durate. media della vita umaus; e gi 
vani, meno giovaui, anziani, tutti si adagiavano,fi- 
losoficamente, al fato, senza preoccupazioni sover- 
chie per un avvenire, che li collocava, nataralmot- 
te, in ogni stadio della carriera, nelle migliori con- 
dizioni di benessere murale e materiale, 

Il Paese, in quei tempi, nulla aveva che vedere 
col funzi namento della marina militare, bastando 
il volere sagace 0 capriccioso del Sovrano ad necele- 
rarne od arrestare il moto, La marina da guerra 
costituiva una istitazi.ne esclusivamente dinastica, 
quiridi poco o punto nazionale. 

Ma non tardò ad imporsi prepotente un mutamen- 


i, volato, 
Parte, dalla coscienza umana, che rapida andava 
acquistando il sentimento di sè st 


Cuddo pertaato la tradizione velica, ed, apparso 
agli occhi delle masse, dirozzate dal lavoro intelli- 
gente delle officine, più chiaro il concetto della Pa- 
tria, la marina militare si sollevò dalla ristretta mis- 
sione passata; per diventare oltrechè la salvaguardia 
dell'integrità delle îrontiere marittime, l'istrumento 
più significativo della importauza politica, e, conse- 
guentemente, più efficace della prosperità economica 
del paese. 

La ma:ina militare si traef.rinò, ad un tratto, in 
nu vero e reale istituto nazionale, nel quale gl'in- 
teressi degli ufficiali destinati a mantenerlo vigoroso, 
foudendosi con quelli della nazione, crearono intimi 
legami fra gli ufticiali medesimi ed i loro concit- 
tadini, 

La carriera da quel giorno richiese ammissioni più 
tardive, rispetto agli anni degli ammettendi, che il 
bisogno di più vasta coltura trattiene sni banchi del- 
la scuola, mentre il faticoso lavorio mentale nello 
adempimento delle molteplici attribuzioni navali mi- 
litari, l’ anomala esistenza sopra galleggianti meno 
abitabili, le maggiori responsabilità, logorano preco- 
cemente la persuna, inducendo a ricercare gli nifi- 
ciali di marina in mezzo a gente robusta e resiaten- 
te, segnatamente, allorchè dovranno compiere la 
giore funzione navale: îl comando a bordo, 

Adunque, in marina, attualmente, si è costretti 
ad incominciare tardi l'apostolato dell'afficiale, Ja 
mente già preparata ad iutuîre la giustizia e l'op- 
portunità dell’affiatarsi sempre di ogni membro del- 
la famiglia marigara con îl Paese, e l'apostolato 
cessa presto e le ridiventa libero cittadino 
prima assai di essere accasciafo dagli anni, arrecane 
do egli, nel consorzia civile, un contributo di forza 
iutellettiva e morale, che deve, evidentemente, pe- 
sare sullo svolgimeato del pensiero politico "della 
nazione. 

L' qui che si rivela la necessità o la convenienza 
per la marina dello Sato, di non permettere mai 
che coloro, i qrali, durante largo lasso di tempo la 
servirono fedelmente, snerificandole tutto: volontà e 
tempo, cioè, indipendenza personale ed utilizzazione 
libera di sè, sicno rialzati dall’oggi al domani in 
un ambiente che potrebbe, senz'alenu correttivo,farli 
‘la essa dimenticare, promuovendo in loro una le- 
gittima reazione contro l'ingratitudine, cui parteci» 
perebbe la parte sana del Paese, a tutto danno del- 
l'istituto navale. 

Ecco come l'istituzione della Riserva manifesta 
carattere eminentemente Umano, o rappresenta, ne- 
gli ordinamenti militari navali, sotto l’aspotto  psi- 
chico, uno degli più saldi cho possano unire 
Marina e Pacse insieme, ed ecco come l'atto dell'on. 
Brin, oggetto dol presente studio, assunse, per chi 
gi compiace guardate in alto, là dove si distingar- 
no meglio © più degnamente lo cose, somma impor- 
tanza moralo, che non mancherà di produrre eccel- 
Jeati frutti Carlo De A. 


Italia e Spagna 


(5) Genova, 28. — Il Presidente del Consiglio 
spaguuolo Canovas del Castillo rispondendo al tele- 
gramma direttogli da! Sindaco di Genova por rin- 
graziare la-Regina Reggente di aver dato il nome 
di Cristoforo Colombo all’ incrociatore acquistato 
dalla Ditta Ansaldo di Genova disse che la Regina 
Roggente lo incaricò di comunicargli che prova tan- 
to. maggior soddisfazione in quanto che talo nome 
fu portato già molti anni da una nave della tati 
spagnuola e fregierà più a- proposito una corazzata 
costrutta nella nobilissima città che vide nascere 
Cristoforo Colombo e coltivò per tanti secoli atrotta 
amicizia colia Spagna. 


i @ AA 


[Sovrani di Russia a Vienna 


La giornata dei Sovrani, 


Vienna 28. — Stante il tempo piovoso, è stata 
coutromandata la rivista militare, che doveva aver 
luogo stamane, in onore dello Czar e della Czarina, 

Vienna 98. — La rivista che venne stamano 
contromandata, avrà luogo domattina alle ore 8, 

Lo Car 6 l'Imperatore si sono recati stamano al 
Castello di Lainz, dove si trattennero a fare colazione, 

La Czarina ha visitato stamane i Musei © quindi 
è rito {ofburg per-la colazione. 

Sì La Czarina, coll'arciduchessa 
Stefania, si è-reeata iu vettura aperta al castello di 
Leiuz, per il pranzo di famiglia. 

Lungo tutto il percorso da Vienna a Laiaz, la Cza- 
riua è stata vivamente acclamati dalla popolazione 
accorsa, numerosissima, al suo passaggio. 

Le vie percorse dalla Czarinacrano pavesate. 

Nel castello di Lainz, riccamente decorato, ebbe Ino- 
go, alle 4 pom, un pranzo di famiglia intimo, Vi ac 
gistettero i Sovrani di Russia e d'Austria-Ungheria, 
con tutti gli Arciduchi e lo Arciduclesso della Fami- 
glia imporiale, tranue l'Arciduchessa Maria Teresa, 
Ia quale sta in lato, 

(5) Vienna, 28, — L'imperatore Francesco Giu- 
soppe, prima di mezzogiorno, foce visita al ministro 
degli affari esteri di Hussîa, principo di Lobanif, o- 
spitato nella Hofburg e si tratteave 20 mint.ti con lui. 

La partenza deilo Czar e della, Crarina è fissato & 
domattina allo ore 11, 

Dietro espresso desiderio dello Czar, non vi sarà, il- 
la partenza, veruna cerimonia ufficiale di congodo, 

Lo onorificenze, 


($) Vienna, 28 — Lo Czar ha conferito la 
Gran Croce dell' Ordino di Sant' Alessandro-Newski 
con brillanti, al conte Golnchowski ; quella dell’ A- 
quila bianca al conte Badeni, al barone Banfy ed 
al generale Krieghammer, ed infine quella dell'Ordi= 
ne di Sant' Alessandro-Newski a Kailay, 

Vienna, 28 — L'Imperatore Francesco Giu- 
soppe ha conferito all'ambasciat.ra di Russia, conto 
di Kapuitz. la Gran Croco dell'ordine di Leopoldo ; 
al consigliere dell'Ambasciata russa, conte Bencken- 
dorfî, Ja Gran Croce-dell'ordine di Francesco Gia- 
seppe; all’addetto militaro russo, tenente colonuello 
Voronine, la Corona di ferro di terza classe, 

L'Imperatore ha regalato un preziozo vaso al priu- 
cipe di Lobanoff, essendo questi già insignito delle 
più alte decorazioui anstro-ungariche, 

Inoltre l'Imperatore ba conferito al ministro della 
Casa imperiale russa, conte di Vorontzow, i brillanti 
della Gran Croce dell'ardine di Santo Stefano ed al 
l'aintaute di campo gonerale russo, Richter, i 
lanti della Gran Croco dell'ordino di Leopoldo. 

Lo Czar, oltre le amnuziate decorazioni, ha puro 
iusignito dell'ordine di Andrea il Gran Mare- 
sciallo della Corte austre-ungarica, principo R, di 

tenstein. 
Ra si diplomatici 

(3) Vienna, 28 — Alle. ore. 12,30 il ministro 
degli estori, conte Gulukowsky, fece una iunga vie 
sita al conte di Lobanoîî. 

Il ministso degli esteri russo, principe di Loba- 
noff, fece stamauo una visita di un'ora all'ambascia- 
toro di Germania conte d'Ealemburg. 

L'ambasciatore di Russia, conte Kapnitz, invitò 
stamane a colazione il ministro degli esteri austro- 
ngarico, conte Golukowsky, il ministro degli esteri 


| Brincipe F. di 


di Russia, principe di Lobanofî, e l'ambasciatore 
atro-ungarico a Pietroburgo, principe F. di Liech- 
tenstein, 

Questa sera vi è stato pranzo presso il conte Go- 
lukowsky. Vi hanno assistito il principe Lobanoft, il 
conte di Kapnitz col personale dell'Ambasciata ras- 
#3, l'ambasciatore austro ingarico Pietroburgo 

iechtenatein ed i ministri comuni 
la monarchia austro-ungarica. 


—_———_r 


Ancora | fatti del Brasile 

(8) New-York 23.— Il Niv0 York Herald ha 
da Rio-Jauciro che in un conflitto avrenuto nella 
proprietà Minas in Pessanha fra Brasilinni ed Tr 
liani vi furono 2 morti e 11 feriti, 

Rio-Janeiro 27. — Ayvenne un tamulto alla 
Camera. Due deputati si presero a pugni, 

Il Presidente sospese la seduta e quando la riprese 
propose di tenere una seduta segreta, La Camera ha 
approvato. 

Si dice che i Ministri degli Esteri e della Giustizia 
sieno dimissionari. 

Rio-Janeiro 28. — Il Presidente della Con- 
federazione, dott. Prudento J. de Moraes Barros, de 
libererà, oggi, sulle dimissioni dei Ministri degli A{- 
fari esteri © della Giustizia, 

(Servizio speciale del Pop. Rom) 

Parigi, 28, ore_18. — Tl Journal dee Dibats, 
alludendo agli ultimi fatti, dice che il Brasile 
deve all'Italia una larga riparazione e la puni- 
zione severa dei colpevoli, 

ca il popolo brasiliano di molto lontano 


i disordiul in tutta l'America alla 
iufiuenza netasta degli Stati Uniti 
re protettoi 
Dice che tatta | 
solidariamente nei 
osserva che la com 
difticile dovanque. 


— Gli Inglesi nel combattimento 
cari del pretendente Said Kalid, ebbero gol- 
tauto un sotl'ufliciale ferito, Le perdite del nemico 
sono considerevoli, 
Gli Iuglesi proclamarono Sultano Sai 
cugino del defunto Sultano, 
Zanzibar 28, — La maggior parte degli uccisi 
nel bombardamento sono ascari ed alcuni gono arabi. 
Parecchi saccheggiatori vennero arrestati ed alcuni 
giustiziati. 
Londra 28. — Il Zimes pubblica un articolo 
nel quale dichiara ritenere che l'Inghilterra malgrado 
le sue dificoltà finauziarie, dovrebbe annettersi il 


Zanzibi 


Gli affari d'Oriente 


I tumulti di Costantinopoli. 


(S) Costantinopoli, 23, — Venticinque ar-. 
meni, che occuparono l'altro ieri la Banca: ottoniana, 
si costituireno alle autorità. 

Essi verranno. espulsi, 

(8) Costantinopoli, 23, — Gli Amba 
tennero una riunione, nella quale decisero di p 
tare una Nota verbale collettiva alla Porta per ri- 
<hiamarne ‘serimuente l’attenzione sul. carattere 
riculoso degli ultimi avvenimenti 6 per chiederle di 
dare alle autorità locali ordini e mezzi tali da im- 
pediro il rianovarsi dei deplorati eccessi 

Hanno pure gli Ambasciatori deciso di recarsi 
presso il Sultano, a Yidiz-Kiosk onde presentargli 
in proposito reclami verbali. 

Venne tosto data esecuzione a questo duo decisioni 

Il Ministro degli affari. esteri, Tewfik pascià, ai 
recò presso l'Ambasciatore d'Auatria-Ungheria, ba- 
sone di Calice, al q diede l'assienrazione che si 
farà tutto il possibile per ristabilire l’ordino o la 
tranquillità. 

) Costantinopoli, 28. — Ieri mattina si 
cominciò daro la caccia agli armeni. 

La plebe maomettava, armata di bastoni, entrò 
nella stazione di Stambul e uccise. 21 operai arme- 

in macchinista, che fa gettato dalla locomotiva, 
ed altri parecchi cperai armeni che sesricavano il 
carbone da una nave inglese, 

La plebe sali pure a bordo della nave nonostante 
le proteste del capitano. 

Ira gli impiegati ferroviari. nacque grande pi 
co. La maggior parte di essi faggi, ma il servizio 
ferroviario fu mantenuto. 

La Direzions delle ferrovie avverti l'Ambasciata 
anstro-ungarica, la quale chiese la protezione del 


| Governo, 


Il Locumtenens dol patriata armeno ha scomu- 

to i rivoluzionari armeni. 

($) t'ostantinopoli — Il Ministro ilegli 
Affari Esteri, Tewik Pascià, comunicò all'Amba- 
sciatore austro-ungarico, barone Calice, decano del 
Corpo diplomatico, che il Sultano ha dato ordine 
alla polizia ed alle truppe di adoperare le armi an- 
che contro i turchi che commettessero eccessi ed 
atti di violenza. 

In seguito a fale ordine Ia polizia e lo truppe a- 
giscono più energicameate di prima, 

La scorsa notte vi farono ‘soltanto alcuni tenta- 
tivi isolati d'incendio a Pera, presso l'Ambasciata 
russa, 

Lo stazionario russo sbarcò trenta marinai ar- 
mati. 

L'aspetto delle strado è immutato, 

La maggior parte dei pubblici stabilimenti rima- 
ne chiusa, $ 

(8) Costantinopoli, 28. — Nella notto dal 
26 al 27 corrente e tutto ieri si è continuato dai 
turchi a dare la caccia agli armeni. 

In quatehe luogo la troppa rimase inattiva, cd 
in altri iuvece intervenne e disperse la folla tumul- 
tubnte, 

A Galata i musulmani, aiatati dalla popolazione, 

impadronircno degli armeni, che arevano sparato 
dalle finestre @ li massacrarono. 

Tutti i negozi, anche ieri, sno rimasti chiusi 

£' certo che l'invasione della Banca vttomana fu 

ta dal Comitato armeno di Londra, in se- 
alle dimissioni imposte all'arcivescovo e capo 
di tutti gli armeni, monsignor Ismirlian. 

Si teme che nella notte si rinnovino i disordini e 
si estendano anche ai riZayet, provocando gli stessi 
fatti dello scorso auno, 

Il numero degli armeni uccisi è grandissimo, 

(8) Costantinopoli, 23. —' Alle ore 3,30 
pom, una bomba fu gettata sulla musica di un bai 
taglione di marina, da una casa prospiciente quella 
dell'ufficio di polizia a Pera, 

Nessuna disgr 

L'autore dell'attentato è stato arrestato. 

Gli ambasciatori tennero una conferenza prima di 
mezzodi. _ 

La versione ufficiale. 

(8) Costantinopoli, 28. Una Nota. uffi- 
ciosa fa la storia dei recenti disordiui provocati da- 
gli Armeni, Eccone il sunto: 

Il Comitato Centralo dei rivoluzionari armeni di 
Costantinopoli aveva organizzato su yasta scala un 
programma di disordini @ di atti eriminosi, 

Perciò l' altro ieri, verso mezzodi, i rivoluzionari 
armeni, în nomero considerevole, si ripartirono in 
diversi grapi e alla stessa ora si abbaudonarono ad 
atti sediziosi in vari punti della città. Erano armati 
di rivoltelle e pugnali e provvisti anche di bombe 
di ferro, cariche di dinamite. 


Una cinquantina di essi, alla spicciolata o ad in- 
terralli, s'introdussero nel grande atrio della Banca 
imperiale ottomana. a 

Quivi l'ufficialo dì guardia chiese loro ciò che vo- 


levano; ed essi, per ri gli bruciarono lo cere 
cellà ed uccisero i poeta” che erano di Loser 
gettando quindi le loro teste sulla via percorsa 
tramvai. 

Approfittando del disordine avvenuto e dell'affol 
larsi di gente, i rivoluzionari armeni si affrettarono 
a chiudere le porte della Banta ed incominciarono 
la loro .opera di distruzione, vettando incessante» 
mente bombe nelle vie sui passanti e Sparando 30° 
pra pacifici cittadini. 7 

Due francesi, impiegati della Banca, certi Giorgio 
Grablesuy e Alfredo Pix, salvandusi con una corda 
da una finestra, furono feriti e sarebbero stati uo. 
cisì, ge non fosse comparso uu distaccamento di tra 

Mentre avvenivano questi fatti a Galata, îl Khan 
di Dielal Bey, sitnato a Stambul, veniva favaso da 
altri rivoluzionari armeni, che facevano cadere una 
Dicggia di bombe sulle vicine vie, uccidendo o feoa- 
do i passanti. 
ty il corpo di guardia era sorpreso da 
un'altra banda armena. L'ufficiale comandante il po- 
sto e parecchi soldati rimasero. uccisi, Tata: 
superstiti finirono per arrestare gl'invasori. 

A Soulou-Monastir, quartiere di Peamafia, molti 
amarchici armeni si barricarona nella Scuola o per 
molto tempo lanciarono bombe © fecero faoco contro 
i Mussulmanì e gli agenti di polizia, i quali li esor- 
tavano ad arrepdersi. Vi farono molti morti. 

Il numero delle bombe, scoperte nelle. varie loca 
lità invase dai riveluzionari armeni, è rilevante, leri, 
in seguito ad ispezione, se ne scoprirono 
nella Chiesa armena di Balouk Bazar a Pe 

Il Comitato rivolazionario armeno nulla ha tra- 
scurato per gettare il disordine nella città, ma il 
suo piano fu sventato dagli energici provvedimenti 
presi dal Governo. 

Il ministro dell'interno percorse a piedi lo vio 
della città, raccomandando la calma e la tranquil- 
lità alla popolazione, 

Le strade sono percorso da pattuglie ed ogni av 
sembramento è disperso con modi persuasivi, 

La Banca Ottomana fa liberata dagli invasori are 
meni fin dall'altra notte. 

I Musulmani, difendendosi contro gli Armeni, no 
uccisero parecci 

La massa degli Armeni, fedele al Governo otto- 
mano, è talmente indignata per gli atti vandalici 
commessi dai suoi compatriotti, che il Zocum-Tenens 
del Patriareato armeno scomunicò tutti i provoca- 
tori ed autori dei disordini di ieri l'altro. 

signor Bartolomeo ha comunicato questa di- 
aposizione al Governo imperiale, pregandolo di farla 
pubblicare ufticialmento dalla Stampa, 


Î, 28. — P' stato pubbli» 
cato un Iradè del Sultano, che sanziona Jo conces- 
sivai per l'isola di Candia, concurdato fra gli amba- 
Sciatori delle potenze ed il ministro degli affari este 
ri, Tewfik pasci 


(Servizio speciale dot Pop. Rom). 


Parigi, 28, ore 17.40 — La Petite Republigne 


annunzia che fu ordinato alla squadra del Medi 
terraneo di prepararsi sal piede di guerra, in vi: 
sta dell'aggravarsi della situazione in Oriente, 


Warlgi, 28, ore 18, — Il 7emps annunziando {l 


che la battaglia nelle viè continua a Costanti 
‘mopoli, vede l'anarchia imminente e dice che 
Sultano è impotente a dominarla senza l'inter. 
vento dell'Europa, 

—e__ 


Lettere da Candia. 


(Servizio apocialo del Pog. Torp). 


Candia, 21 agosto. — Gl'iuviati, 6 non ploni» 
potenziari della Porta Zichni pascià'@ Schiadi et: 
fendi il giorno dopo del loro arrivo-in Canea laa- 
giarono, per organo di S. E. Berovich pascià, il se- 
gueate telegramma : “ La questiono cretese’ fra & 
0 4 giorni sarà regolata, per conseguenza l'autorità 
di Rettimo e Candia impedir debbono le scorrerie 
dei musulmani, i saccheggi ed incendi. » Fia ore 
però Îa sopraccitata proclamazione telegrafica diede 

- risultati diametraimente opposti che giustificano la 
congettura dell'invio în Creta. di Zichni pascià ed 
Schiadi efendi, La Turchia sperava e apera forse 
ancora di rompere lo deliberazioni degli ambase 
tori delle grandi potenze presso la Corte ottomana 
intorno alla questione candiotta, 


Non solo i 3 o 4 giorni fissati dal sopraccitato te- 
legramma trascorsero infruttuosamente, non soli 
saccheggi © gl'incendi continuarono con intensità; 
ma benanche vari combattimenti în diversi punti 
questo distretto ebbero fin' ora luogo fra i musul- 
mnaui, candiotti, le truppe regolari ‘e gl' insorti che 
obbligarono le truppe ad abbandonaro Îe loro. posi 
zioni strategiche di Castelli, Episcopi, Monofa 
Vianno e Messara; riuscirono però, coll'aiuto dei vo- 
lontari a rinforzare con 2000 circa soldati e 4 cannoni 
di montagna il corpo militare che da due e più mesi 
staziona in Ajo Mirona, ed occupare con uu batta: 
glione di linea il villaggio di Catessa. La provineia 
quindi di Malevisi può essere considerata completa» 
meute devastata, perchè il cordone militaro, che ge- 
capa ora i più strategici punti d' essa, facilitorà ai 
musulmani cretesi l'opera della distruzione, E tutte 
questo perchè ? ca 

L'aggiornamento di giorni otto della chiusura del- 
l'Assemblea cretese, spira quest’ oggi e con esso la 
speranza d'una pronta pacificazione dell'isola, chè un 
falso amor proprio della Porta obbligherà temo i cre- 
tesi ad inalberate il vessillo dell'anione con la Grecia 
o ad implorare un'occupazione europea, Benchè gli ul- 
timi telegrammi annuucino l'accettazione della Porta, 
le misure strategiche che continua a prendere, ren- 
dono dubbiosa l'accettazione atessa. 

- 

I comandanti dei bastimenti 
liano “ Liguria, , del francese “ © del- 
l'inglese “ Blanche , che stazionano fuori del’no- 
stro porto, ebbero telegraficameule l' ordino di pro- 
teggere i sudditi elleni che abitano Candia, 


ARMI ED ARMATI 


-Le grandi manore in Francia. 

Ecco il programma dello uperazioni cho esa 
guiranno i corpi 12, e 17. durante le grandi ma- 
novre che avranno Inogo dall'11 al 17 settembret 

Nella giornata dell'I1 attacco di un corpo d'ar- 
mata a due divisioni per parte di un corpo d'arma- 
ta a tre divisio1 

Il 19, corpo, concentrato nella valle dell’Aunio, 
ha il grosso delle aue forzo riunito da Aigre, Il 
17. prende l'offensiva. Il 1, sulla difensiva, ac« 


cetta la battaglia, n 

Il 12 settembre, i due corpi di esercito esegui- 
ranno la manovra inversa di quella della vigilia, 

Il 18 settembre riposo. 0 — 

Il 14 settembre manovra di esercito contro un 
nemico figurato, — 7 

La divisione mista figurerà il nemico; stabl- 
lita sulle altare che dominano la riva sinistra del 
l'Aunîe, Il 17. attaccherà il nemico di fronto; il 
12, l'attaccherà sul fianco sinistro minacciandole 
di un movimento avviluppante, 

Il 15 settembre manovre di esercito contro ar 
nemico figurato. La divisione mista figurerà i 
nemico, 

Essa riceverà l'attacco dal 19, © dal 17, 
si stabilirà nell’ attitudine della difensiva sul 
alture della riva destra della Nonere, I corpi 12, 
e 17,, sboccando da Ronillac 0 da Bain Opa: 
deaux attaccheranno il nemico marciando dal Nord, 
al Sud. 3 + 

Tatto le truppe si propareranno in ak 
la pira che il pri mine cala ere CI 
ati ministro la passerà 
settembre sall'alfipiano cho'sì intalta ni Nerd 
Chétenuneuf, 


ue sese 


i 


ATTI DEL Governo 


La Gazz. Uff. del 28 contiene; 

. Nomine © promozioni negli ordini dei 88. Mauri 
zio e Lazzaro e delia Corona d'Italia — R. decreto 
Tiflette::te varie disposizioni sui Consolati Italiani 
all’estero ed assegni locali agli Uficiali consolari di 
prima categoria — R. decreto che approva le varia- 
Zioni ds eseguirsi nello stato di previsione della 5; 
sa e dell'entrata del Ministero del Tesoro (esercizio 
156556) per effetto di conversione di rendite conso- 

ate, 


Nusvi uffici telegrafici. — Il 25 corrente in 
Casorzo, provincia di Alessandria, e in Dego, pro- 
vincia di Genova, è stato attivato al servizio pub- 
blico un ufficio telegrafico governativo, con orario 
limitato di giorno, 

- 

Concorsi. — E' aperto presso la Scuola di arti 
» mestieri di Savona, uu concors» per titoli al posto 
di professore di meccanica elementare, tecnologia meo- 
tanica, cinematica e disegno relativo, con l'annuo sti- 
pendio di L. 2500 da p.yarai sul bilancio della Scuo- 

È 


La Commissivne esaminatrice ha facoltà di chia- 
mare, quando lo creda opportano, ad un esperimento 
di esawi i caudidati giudicati migliori per i titoli 
presentati. Le condizioni de! concorso, per il quale 
scade il tempo utile con il cadere del settembre pros- 
simo, sono state pubblicate nella Gazzets ufficiale 
del 94 corrente. * 


| 
—___rÌ 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


Firenze, 27 — La salma del compianto prof. 
Nencivni arriverà qui domaui da Livorno. Le si pre- 
parano solenvi onoranze, 

Giosuè Carducci ha telegrafato alla famiglia : 

“ Profondo e non consolabile il mio dolore per la 
perdita del vecchio amico, nel quale la letteratura 
perde anche un alto, sereno, amabile, coscienzioso, 
largu conoscitore e critico ,. 

Arezzo, 27 — E' morto in Santa Maria îl comm. 
Vitcenzo S Buonafede, geuerale nella riserva. 

Ferrara, 27 — Oggi, per licitazione privata, 
l'ispettore Natalini aggiornerà i lavori per la presa 
della rotta del Reno, Questi lavori importeranno 
circa mezzo milione. 

Sassari, 27 — Verso Oltra 5 malfattori armati 
6 mascherati aggredirono il pastore Giovanni Mura, 
che si trovava a guardare il gregge. 

Avendo il Mura tentato di opporre resistenza, lo 
bastonarono tremendamente e lo lexarono, 

Lo depredarono quindi di una cinquantina di pe- 
core e 400 lire 

Palermo, 27 — Questa Sociotà dei redaci prese 
l'iniziativa di organiezare una squadra di volontari 
siciliani per la liberazione di Candia, 

Senigallia, Con decreto di ieri venne 
iffidata la liquidazione della vecchia Cassa di ri- 
ipatmio alla nuova testò costituitasi, 

Il Consiglio della nuova Cassa ha eletto presi- 
dente il principe Emanuele Ruspoli. Il 1.0 settembre 
inizierà le sue operazioni. 

erona, Presso Lugu correvano in car 
rozza, su una strada fiancheggiata da un profondo 
burrone, i possidenti Zanella Antonio e Giovanni. 
La carrozza ribaità; il primo rimase morto sul colpo, 
l’altro gravemente ferito. 

Rovigo, 27 — I presidenti delle 38 Casse ra- 
rali della provincia si sono riuniti a congresso e si 
sono particolarmente cecupati degli interessi della 
federazione diccesa:a, discutendo sui mezzi più ac- 
gonci per rendere più compatta la compagine dei 8o- 
ali 


Venezia, 27 — Il 27 settembre sarà qui a- 
perta la solexne sessione annuale dell’Institut de 
droit international, sarà presieduta dall'attuale pre- 
sidente dell'Istituto sig. Westake e vi saranno di- 
scusse questioni della più alta importanza di diritto 
internazionale, 

Il Municipio darà parecchie feste in onore dei con 
gressisti, * 

Si calcola che dei 120 membri dell'Istituto, ne ia- 
terverranno almeno 80, 

Ferrara, 27 — Il barono Raimondo Franchet- 
ti, padre del celebre compositore, è stato parecchi 
giorni a Ferrara, ove la trattato l'acquistc dei ter- 
reni delle bonifiche ferraresi per un importo di circa 
venti milioni. 

— Il senatore Galeazzo Massari, duca di Fabriago, 
è stato antorizzat: dsl Re ad aggiungere al propi 
cognome queilo della famiglia dei marchesi Zan 
glia, una delle più cospicue di Ferrara, di cui l'ul- 
tima discendente fu l’avela del duca Galeazzo. 

Firenze, 27 — 

Mazzoni, 
bilirsi 

L'egregio nomo jerò ha improvvisamente peggio» 
rato e fu trasportato a Fireuze, 

Avellimo, 27. — Ieri, in prossimità del c 

to, si è suicidato con un colpo di pistola, il 
signor Saverio Romagnoli, padre del dott. Modesti 
no, veterinario municipale. S'icnora In cagione del 
suicidio. La cittatinanza ne è vivamente impres- 
sionata. 

Catania, 27. (Grassi), — Ieri negli uffici della 
Prefettura vennero a diverbio i due impiegati Vil- 
‘aruel © Perina. Quest'ultimo riportò varie ferite di 
arma da puata e taglio guaribili in 15 giorui, Il 
Villarael venne arrestato, 

— Da due giorni la temperatura si è sensibilmente 
abbassata, e già abbiamo avato una pioggia durata 
an'intera notte, Gli stabilimenti balneari comiacia» 
20 a spopolarsi 

Reggio Calabria, 27. — A Fossato, piccolo 
paesello della nestra provincia, per questioni di in- 
teresse, il bracciante l’aolo Stellitan», uccideva sulla 
pubblica via, co un luugo coltello, il compagno sal- 
vatore Cannizzaro, 

La folla accorsa agguantato l'omicida voleva far 
giustizia da sè. 

— Sono cominciati i preparativi per le prossime 
festo di settembre, che richiamano ogui anuo grau 
concorso di forestieri. 

Catanzaro, 28. — In territorio di Arma fu 
arrestato il pericoloso latitante Suppa Ferdinando, 
condannato a 23 anni di reclusione per cmicidio, 

Wonteleone, 28. — L'incaricato procaccia po- 
stale Costa Francesco, da l'abrizio (Catanzaro), ve- 
niva ferito e depredats di due sacchi contenenti 
corrispondeaze provenienti da Serra S. Brano Mon- 
giana, senza valori, con solo una lettera conteneate 
L.52 e diretta a De Masi Luigi da lullo, 

Faronv arrestati due individui fortemente indi 

Palermo, 28. — Ieri, sette iudividui, reeatisi 
aella masseria Leonardi, Giuseppe, in contrada Utic- 
:hio, e legato con funi ‘il figlio del Leonardi pene- 
trarono nel magazzino rabando trenta sacchi di gra» 
no ed uno di ceci, che caricarono sopra 4 caretti. 

Avvisati i carabinieri, incontrarono avanti il fon 
daco i carretti e i ladri. Areestarono tre dei malf 
tori, meutre i duvano alia fuga. 


_ NOTE AGRARIE — 


Perla cultura della barbabietola da zue- 
chero. — Nel palazzo comunale di Tesi, promossa 
da quel Sindaco, si è tenuta una riunione di pro- 
prietari agricoltori allo scopo di esaminare la pro- 
posta della Società ligure lombarda, relativa allo in- 
troduzione nel territorio della provincia di Ancona, 
della coltura della barbabietola da zucchero. 

Si tratterebbe di porre, per ora, a coltura circa 
800 ettari di terreno, e d'impiantare, sul posto, unu 
stabilimento per l'estrazione dello zucchero. 

L'assemblea approvò a maggioranza un ordine del 
giorno col quele si da incarico al sindaco di Iesi di 
raccogliere le adesioni dei coltivatori e di trattare 
colla Società anzidetta. 

A Sinigaglia si è pure tenuta una adonanza di 
proprietari di terre atte alla coltura della barbabie- 
tola, per esaminare il progetto della raffineria li- 

, la quale s’impegnerchbe ad impiantare una 
Etta di zucchero, quando i coltivatori si obbli- 
gassero a coltivare a barbabietola una determinata 
quantità di terreno. 

Il Ministero di Agricoltura che fin dal 1871 ha 
fatto eseguire accurati ed importanti stadi a ri. 
guardo, dopo la larga applicazione indostriale, che 
la coltivazione della barbabietola ha avato nell'Um- 
bria e nel Piemonte, mercè l'impianto ed il razionale 

‘funzionamento delle due fabbriche di Rieti © Savi» 
giano, ha colto l'occasione di diffondere in qr 


giorni brevi e chiare norme ealtoriali di questa in- 
torossante pianta. 

Queste norme tendono a raccomandare e rendare 
più popolare la coltivazione della barbabietola da 
Zutchero, laddove terreni estensivamente coltivati o 
depauperanti rotazioni ne consîglino la introduzione, 
al fine di assicurare in pari tempo una rendita più 
elevata del terreuo dalla coltivazione da rinnuovo 
che precede quella del frameute, di viesimeglio 
tensificare 6 rendere più rimuneratrice la cerealicol- 
tura, e di contribuire efficacemente all'incremento 
delle industrie zootecniche con le polpe residuali 
della estrazione dello zacchero, le quali costituiscono 
una sana ed economica alimentazione dei bovini da 
carne e da latte, alternato con foraggio secco da- 
rante l'inverno. 

A meglio dimostrare la convenienza per l'agricol- 
tura d'introdurre la coltivazione della barbabietola, 
tolgo dalle norme suddette, la citazione del segueute 
fatto altamente significativo. 

Un comune di Francia eresse a Napoleone III che 
lo visitava nel 1850, un arco di trionfo jutrecciato 
di radici di barbabietola ed ornato della seritta: 

Prima della introduzione dIla coltura della bar- 
babietola, 

Buvini 700 capi. Granaglie 313,000 ettolitri. 

Dopo l'introduzione della coltura della barba- 
bietola. 

Boviui 11,500 capi. Granaglie 421,000 ettolitri, 

Stagione di monta 1896. — Gli stalloni, sui 
qualî fu calcolata la media nella stagione, furono 562, 
le cavalle coperte 20,775, quindi una media generale 
di 36.96. Nell'anno scorso gli stalloni furono 567, le 
cavalle coperte 19,826, la media 34.97, 

Sulla gessatura dei vini. — Per iniziativa 
del Ministero di agricoltura sarà in breve pubblicato 
e largamente distribuiti ua riassunto scritto in forma 
popolare delle principali pratiche cho possono sosti- 
tuire la gessatura dei mosti, secoado lo molteplici 
prove fatte nelle Cantine sperimentali e nelle Scuo- 
le euclogiche in questi ultimi anui. 

Miles agricola. 


. Perugia contro Terni 


Hl “Mons pietatis ,, di Perugia, 


In una corrispondenza da Terni dell’egregio File- 
ni, inserita nel Popolo Romano del 24 corrente, 
leggo. che il sig. Riccardo Gradassi-Luzi nel 1883 
pubblicava uno studio storico sul Monte di Pietà di 
Terni, dimostrando iu parte con documenti, în parte 
con congettare, che cotesto istituto venne fondato 
nel 1467, e che per ciò è più antico di quello di 
tugia, la cui fondazione sarebbe del 1474, Ma ciò 
non sussiste affatto. 

Che qualche scrittore abbia designato la duta del 
1474 può darsi; ma in verità la maggior parte degli 
scrittori banno fissato il principio del Monte pera- 
gino all’Il ottobre 1467, riferendosi essi ad una Bol- 
la di Paolo IL 

Se non che nel 1892, facendo io degli studii di 
Storia giuridica, ho dato alle stampe una Monogra- 
fia dal titolo; Il Mons pietatis di Perugia con qual- 
che notizia sul Monte di Gubbio, nella quale ho 
pubblicato la Bolla di Paolo IL, che detta disposi- 
Zioni per conservare e migliorare il già esistente 
Monte di Pietà rispetto alla nomina degli ufficiali; 
e ho dimostrato pure, coi documenti alla mano, che 
la fondazione di quel Monte fa proposta dai Priori 
del Comune il 12 aprile 1462, e approvata dall’ in- 
tere Consiglio alla quasi unanimità il 13 dello stes- 
89 mesi 

Fatto ciò, il Magistrato nel 20 successivo elesse 
dieci Camerlenghi, due per ogni porta della città, 
incaricandoli di redigero i Capitoli, che furono por- 
tati in discussione e approvati il 28 aprile 1462, e 
si ha prova documentata del prestito, che si fece 
per adunare i fondi necessari all'esercizio del Monte, 
che pochi mesi dopo regolarmeute fanzionara, 

Tutto questo non si ha da attestazioni di eroni- 
sti o di storici, ma da pubblici atti, quali gli An- 
nali decemvirali e la preziosa raccolta delle Bolle 
pontificie, che si custodisce nel ricco archivio di Pe- 
rogia. Dunque è proprio nell'aprile del 1462 che fa 
fondato il Monte di Pietà in Perugia, e quindi cia- 
que anni prima, che si abbia menzione di un con 
simile istituto in Terni, 

Del resto quello stesso di Gubbio è anteriore al 
Monte ternano, perchè risale al 1463. Questo ho già 
dimostrato nella Monografia edita nel 1892,e meglio 
dimostrerò tra breve dando iu luce altre particolari 
notizie sui capitoli di quella fondazione, che in mol- 
ta parte ricordano quelli del Monte perugino, da 
me già pubblicati, 

Osservo poi che non apparisce affatto che Fra Bar- 
naba Manassei e Fra Fortunato Coppoli siensi in 
geriti nella fondazione del Monte di Peragia. Ri- 
sulta invece dalla deliberazione del Magistrato pe- 
rugino del 13 aprile 1462, che il Monte fa istituito 
juseguito alle prediche di Fra Michele da Milano 
dell'ordine di S. Francesco, colle quali, danuando le 
usure, aveva infervotato i cittadini a provvedere 
alle condizioni disastrose dei miseri. Con ciò non è 
tolta, ma auzi confermal 
Assi propaganda 
attiva perla fondazione di istituti volti a beneficio dei 
poveri; e non è tolto al Mauassei e al Coppoli l'o- 
nore di avervi dedicato tutto il loro ingegno e la 
loro fervente carità. 

Solo per la verità storica abbiamo voluto osserva» 
re, che in Perugia fu il magistrato cittadino, che, 
seguendo le esortazioni di Michele da Milano, pror= 

ide, senza ulteriore ingerenza dei frati, alla colti- 
One, alla formazione dei capitali e alla organiz 
zazione amministrativa del Monte ; e che ciò avven- 
ne nel 1462, talchè, per ora almeno, il Monte di pie- 
tà di Perugia apparisce essere il più antico. 

Del reato opportunissimi sono gli studi, che da mol- 
te parti si fanno sulla benefica istituzione dei Monti, 
oggi così degenerata; ed è con vivo interesse che 
attendiamo un compiuto lavoro, che un dotto fran: 
cescano di Parigi, il padre Ludovico De Besse, sta 
preparando sull'argomento considerato dal duplice 
punto di vista della economia pubblica e della teo- 


25 agosto 1896. 
Prof. Oscar Salvanti 
Dell'Università di Perugia, 


All'Assuciazione della stampa, innanzi a un pub 
blico eletto e attentissimo, il siguor Roberto Fava 
ha dato l'annunziata conferenza sui rameni di Un 


discendenti delle colonie di Traiano rag= 

‘ono i tre milioni sui 17 che la statistica uffi- 

ibuisce al rega) d'Ungueria; stanno uniti 

€ compatti, in 25 distretti formano più di una metà 
della popolazione totale. 

Contro di loro i magiari hauno intrapreso una lot- 

ta a morte per distruggerno il carattere nazionale, 

L'oratore narrò le vicende della nozione rumena, 

già costituite prima che apparissero gli Unouri in 

Europa; ricordò come la Transilvania si sia sempre 


conservata autonoma fino alla recente forzata iucor- | 


porazione voluta dal dualismo austro-ungarico, e de- 
scrisse le persecuzioni fieramente sostenute dai ru- 
meni, le rivoluzioni sempre soffocate nel sangue e 
sempre rinascenti. (Questa persecuzione magiara spie- 
ga perchè nel 1548 i romeni, di fronta alla rivolta 
di Koasuth, si schierassero con tatte le nazionalità 
non magiare dell'Ungheria dalla parte dell'Iupe- 


ratore, 

i, divenuti col patto del dualismo padro- 

gheria, esercitarono sulle altre nazionalità 

quella stessa tirannide contro la quale, allorchè l'Au- 

stria la esercitava contro di loro, si erano ribeliati. 

La persecuzione fu tauto più forte controi Rumeni, 
perc:è più resistenti a ogni assimilazione. 

“ Messi nell'impossibilità, da una legge olettora'e 
eccezionale creata unicamente per essi, di mandare 
rappresentanti alls Camera dei deputati, esclusi dal- 
le pubbliche amministrazioni, e da qualsiasi funzione 
pabblica - sottoposti a sistematici quanto bratali 


edimenti di magiarizzazione nella scuola, nella 
chiesa, în uti i rami. della vita, impodii di Tote 
dare qualsiasi associazione, sia pure di earattere & 
Amira Agia Ù miani, © letterario, - 
pomeguitati nella loro stampa, che si tenta con ogni 
mezzo di sopprimere - imprigionati, deportati, ue 
cisi quando alzano la voce per protestare, essi han- 
no vuotato tutto il calice delle umane sofferenze, 
FI tuto guesto in vura nerdita, verchè la nazione 


| rameas non si è lasciata 6 non si lasciorà sohito- 


ciare, 

L'oratore spiegò l'opposizione fatta alle feste del 
Millennio ungherese, combattute perchè dovrebbero 
essere la consacrazione del dominio di sette milioni 
di oporessori sa nuve milioni di oppressi. Spera che 
i depatati italiani che si recheranno a Badapest per 
la Conferenza interparlamentare della pace sapran- 
no, sotto le grida di esaltanza e lo splendore delle 
pompe, riconoscere la miseria materiale e morale 
della nazione, e udire le grida di disperazione delle 
nazionalità torturate, invocanti la maledizione dî 
Dio sul capo dei loro carnefici. 

Il conferenziere, fatto uno splendido quadro della 
cordialità, della civiltà, della fratellanza verso di noî 
che regnano, al di là dei confini magiari, nella Ri 

libera, concluse dimostrando che noi italiani 
dobbiamo appoggiare la redenzione dei rumeni di 
Transilvania è d'Ungheria, che non è un movimento 
irredentistico - giacchè nessuno pensa di unice la 
Trausilvania al regno di Ramania - ma un movi- 
mento dal cai esito dipende lo sviluppo o la morte 
della civiltà latina in Oriente. 


I lonia, baronessa Longobardi-De Angelis, contesa 


Lucatesta. signore Barbone. Do Campora, Ruorco, 
Guerra, Calreria, Vitelli, Malliani, Trifari, Gaeta, 
Lazzari, Abbamonte, Carati, Fusco, Dattilo, De Ro- 
82, Corvino, Sorrentino, Falangola, Amato, De Cre- 
scemo, Conforti, Marchini, Palladino. Sannicandro, 
Maresca... 6 potrei continuare per un'intera colonna 
del giornale. Verano inoltre Nicola Mirasi, il mar- 
chese comm. Do Seta, l'on. Ruffo, l'on. Curati, gli 

A. e L. Fusco, l'on, Fili-Astolfone ed altri 


Dopo l'esecuzione di due rarzuele, di diversi duet- 
ti del ballo Astuzie amorose, dati dalla Compagnia 
Fraucioli, a mezzanotte cominciarono animate lo 
danze, sotto la direziono dell'avv. V. Criscuolo: si 
ballò fino alle 2 con grande allegria, 

Elogi meritatissimi dunque al sotto comitato della 
Croce Rossa ed a quanti concorsero con l’opera loro 
alla riuscita della simpatica feta. 

lire d'introito andranno parte alla Croce 
Rossa © parte per i prigionieri d'Africa, 
Celotto. 


La statistica. dell'alcoolismo 


I resoconti del recente Congresso sall’alcoolismo, 
tenuto a Basilea, dove la Fraucia era rappresentata 
dal siguor Brisson, direttore della pubblica istrazio- 
ne hanno dimostrato che la Francia è ora lo Stato 
d'Europa ove si fa maggior consumo di alcool, 

Xu Svizzera, iu Germania, in Olanda, nel Belgio e 
in Scaudinavia si fa di tutto per combattere l’afcoo- 
lismo e iu Fran ST i 
dia a bere vino, 


e nel Belgio, è stazionario in Isvizzera 6 in Itali 
in diminuzione in Scandinavia, in Germania e in 
Inghilterra, 

Questa diminuzione, secondo il Denis, è dovata al- 
l’opera contro l'alcolismo. 


——_____—s 
La raccolta del grano. 
Secondo le notizie telegrafiche, pervenute al 
ministero di agricoltara, la produzione del fra- 
mento in Italia, nell’anno 1896, fu circa 48,700,000 
ettolitri, superiore cioè di oltre sette milioni a 
quella del 1895. 


, == 
Pei feriti candiotti 


Il Comitato pei soccorsi medici in favore dei fe- 
riti candiotti ha pubblicato un appello che nella sua 
parte sostanziale riproduciamo, 

Non è qui ilcaso — e nou sarebbe mai, a propo- 
sito di un'opera caritatevole — di entrare nel me- 
rito della lotta fra candiotti e turchi. L'appello del 
Comitato ateniese è diretto a sollevare miserie e 
sventure che derono commuovere ogaì uomo di cuo- 
re; è a questo titolo di carità che Îo pubblichiamo, 

“ Le prove dolorose che traversa oggi il po- 
polo candiotto hanuo commosso le anime carita» 
teyoli della Grecia e degli altri paesi. 

“ Parecchi servizi di soccorso già funzionano, 
ma un numero relativamente considerevole di 
candiotti, sposati dalle fatiche della guerra e 
dalle privazioni che ne sono la conseguenza, 
no ogzidì feriti, infermi, e nell’impossibilità di 
procurarsi i medicamenti di cui avrebbero bi- 
sogno, 

" Noi facciamo pertanto un caldo appello alla 
generosità delle persone caritatevo] 
ghiam » a voler mandare al nostro Co 
cinali, strumenti di chirurgia, fascie, antisettici, 
ecc. Gli invii saranno di prezioso aiuto, e rim 
dieranno a una delle principali privazioni di cui 
disgraziatamente soffre oggi un gran numero dei 
nostri fratelli ,,. 

Atene, 1/13 agosto 1896, 
Il Comitato 
AI S. Varoukbas, R. Zacharindes, Ath. Krinos, M, Sakor- 
rafos. Per informazioni dirigersi al D. Menelao Sakor- 
rafos, va dello Stadio 51, Atene 


Il Congresso cattolico. 


(8) Padova, 28. — Il Congresso cattolico per 
gli stadi sociali è stato chiuso oggi, dopo animata 
discussione. 

Vennero approvati tutti gli argomenti, ch'erano 
stati iscritti all'ordine del giorne, 

Il Patriarca di Venezia, card. Sarto, pronuaziò un 
applaudito discorso di chiusura. 

Iu fine, il vescovo di Padova, mons. Callegari, sa- 
lutò i congressisti, ringraziandoli per l'attività da 
loro spiegata intorno ai problemi sociali 


Bagni e villeggiature 


Castellammare di Stabia, 27 — Castel 
lawmare, coi suoi monti sempre verdi, col suo mare 
sempre azzurro, con le suo miracolose acque mine- 
rali, è la città estiva per eccellenza, e In bellezza 
sua durante l'estate non è pregiata ancora comedo- 
vrebbe, 

Lo spettacolo del golfo è paradisiaco. I baguanti 
della Vittoria e degli altri Stabilimenti marini alla 
Calsfornia e lungo le curve del Corso Garibaldi, 
quelli che si tuffano nelle acque minero-marine di 
Pozzano, tiute x varii. colori, ne hanno una quoti- 
diana prova di fatto: è un'esaltazione estetica delle 
più acute, mai scompaguata dall igiene di quelle 
acque limpide, fresche, salutari. 

Allo Stabia Hall — Ha una speciale attrattiva 
quest'anno. Ogai sera la compagnia di rarsuele © 
balli egregiamente diretta da Romeo Francioli e da 
Emma Albani diverte il pubblico quanto meglio 
può: alle zarzuele succedono i duetti ecceatrici del- 
la coppia Pina ed Arturo Ciotti, che sono applaudi- 
tissi 

Nei balli,vanno notate Anmina Visconti e la Della 
Rocca, 

I balli ridotti dal coreografo Francioli piacciono 
immensamente. Questa compagnia col prossimo get- 
tembre passerà al vostro Cosfanzi. 


Per la Croce Rossa — Lo Stabia Hall, sabato se- 
ra, era trasformato in un padiglionetutto luce e sor- 
risi, tutto profumi e musica, 

Questo sotto-comitato locale della Croce Rossa 
di cui fa parte l'avv, Vincenzo Criscuolo tanto so- 
lerte, preparò una festa gaia e luminosa. 

La colonia villeggiante ela parte eletta della cit- 
tà accorsero tutte quante al duplice appello: quello 
di godere delie ore di letizia e quello di compiere 
un'opera buona in favore dei nostri poveri soldati 
d'Africa. Ed anche l’ effetto invero fu buuno : circa 
2200 lire lorde, ; 

Eà il sotto-comitato, egregiamente presieduto dal 
nostro egregio sotto-prefetto cav. Lorenzo Barbone, 
previde e provvide a tatto: nè poteva essere diversa» 
mente quando a componenti il sotto-comitato vi e- 
rano tanti perfetti gentiluomini come il cav. Erne- 
sto Fusco, l’instancabile avv. Alessandro Vitale, il 
capitano Antonio Sannicandro, l' imo avv. Vin 
cenzo Criscuolo, il cav. Luigi Olivieri, il cav. Giu- 
seppe Calvaria, ed alla loro opera attiva bisogna ag- 
giungere l’efficaciasima cooperazione della principes- 
sa di Motta 

Qualche nome delle intervenuto lla simpatica 
festa: principessa di Motta-Bagnara, principessa di 
Moliterno, duchessa di ro, contessa Gaetani, 
marchesa De Seta, marchesa Avati-Ruffo, duchessa 
Spiriti, principessa di Sannicandro, marchesa Bonelli 
Doria, contessa Statella, principessa Mele-Barese, 

Capozzi, contessa dei Castris, donna Lina 
oi, signora Ruffo-Spinosa, principessa Cerami, 
baronessa Neeri, marchesa del Girillo, duchessa Tote. 


Teatri ed Arte 


Lirica. — A proposito della prossima reprice 
alla Comédie Francaise del dramma di Alessandro 
Dumas padre Charles VII ches ses grands vassauz, 
il Figaro ricorda che il libretto della Gemma «di 
Vergy di Donizetti, opera di cui Teofilo Gautier fa 
graudi elogi nella sua Storia dell’arte drammatica, è 
tolto appunto dal suddetto dramma, 

— Fermo, 28, ore 8.40. — Ieri sera, al nostro 
teatro dell'Aquila, è stata da'a la prima rappresen- 
tazione della nuova opera Wanda del maestro Ro- 
molo Bacchini, romano. 

Successo eccellente. Tanto al primo che al secondo 
atto vi furono vari bis. Grande entusiasmo, 

Drammatica, — Il Journal des Débats con- 
ferma che La Ville morte (La città morta), trage- 
dia moderna di Gabriele d'Annunzio, garà rappre» 
sentata nel prossimo inverno a Parigi af teatro della 
Renaissance, 

, Sarah Bernbardt ne interpreterà la parte prin- 
cipale. 

— Al teatro dell'Opera Comique di Londra ha a- 
yuto accoglienza favorerole una nuova commedia in 
tre atti di Frauk Taylor. Come l'indica il titolo 
Newmarket, la scena ‘si svolge in un ambiente di 
sport. 

Nel dialogo sono intercalati alcuni canti, la cui 
musica è pisciata assai, 

— Il teatro del Vaudeville di Parigi Tappresen- 
terà quest'inverno una commedia in quattro atti del 
signor Maurizio Dornay intitolata : Za Douloureuse, 

Arte. — La Pali Mall Gazette crede che il pit- 
tore Orchardson sarà eletto presidento della Royal 
Academy of Arts di Londra, in luogo del defunto 
Sir Joha Millais, 

—1l Museo della città di Troyes si è arricchito 
di alcune delle ultime opere dello seultore Alfredo 
Poucher : esse comprendono il busto dell’ ex presi- 
dente della Repubblica Casimir-Périer, la tomba del- 
la duchessa di Vicenza, il busto del signor Boucher 
(padre dell'artista) 0 Volutilis il bel marmo da lui 
esposto quest’auno col suo sncresso abituale. 


restarono per le violenze Subile Vincenzo Ney 
Sciarpellotti, Augusto Alessandrini el Pc Anzio 
Teri questi quastro azione al Paolocci comparrescijv,; 
al Tribunale, che condannò il lugloci a due mar vee atti 
Sine, Meueci e Sciarpelltti a qmaftro mesi dela qa 
ed assolse per non provata reità Alessandrini e) 4 


Paolocci. 
ee 
Fallimenti in Roma, 


Cipolla Attilio, costruttore, Monserra: 
deri ad istanza di Ciceoniccio Alessa 4 
tola. Cor. avv. Giacomo Ruta. 1.a ad. {6 settensbre 
ni peri titoli. Chiusura verifiche 16 GUobre, 

Fabri Telemaco, proprietario deli" 
pubblicità ed affissioni, piazza Montecitorio 426, Sn 
al istanza di Weil Giuseppe, Giud. del. 2 
Muratori avv. Frnesto, {6 settembre {.a 1, Chiusa ine, 

CONCORDATI — Mariani Aristide © Po, 
Diancherie, Corso V. E, 1OL. Avv 
al 20019 pagabili in un anno con : 
su 75 per L. 30,998,65. 

PRIME ADUNANZE — Gambalurga F, 
generi alimentari, via Salaria 52. Commi 
ieri nominata: Leonardi Luigi @ Serwer 
la conferma del caratore renna arr. 

Testa Gaspare, commerciante, Prefetti {, tiny 
pigilanza: Gallo Luigi, Ditta Gozzi © Ditta tolte 
formasi curatore l’avr. Trompeo, i 

CONFERME DI CURATORI — Baldassartj;;, 
Filippo con sentenza di ii del fallimento di Hacar i 
gidio, merciaio. i 

CHIUSURE DI VERIFICHE — Dil 
za Giovanni, Ristorante iu via 4 en 
passivo 9 creditori per L, 

Varagnoli Giovanni, 
Atmessi $ per L. 


O 14%, a 
na Lt Sdi 


oto ieri in me 
creditori p 


tore, 


ppellaio, via della Croce ia 


Per i Pubblic 


* CALENDARIO 
SABATO, 29 agosto 1896 — D. di S. Giovani 


a 1 tolo allo ore 596 a.- Trawonta allo 54 
Leva la Inna alle oro 0.10 3°” Tramonti il 
BOLLETTINO METEORICO 
8 agosto =, 
241” Esropa pressione elevata all'ovest, 570 mm. Binrrite 
17) min a Milano ed a Fo 
gl Lalla nelle 4 oro: neve sulle Alpi Lepontine; ve. 
Si freschi moridionali sull'Italia centrale Temberatri pe 
sumentata al 8, diminuita siuora 
Probabilita: venti deboli setntrionali at N 
ve; cielo sereno ni 6 va 
Solste anci 


13 1 |[Foggia:. 
18 0 | (Batte 

190 

133 
us 


nn 
Per una questione d’arte 


Le usservazioni fatte giorni sono sull'applica- 
zione dell’Editto Pacca, che a noi pareva incerta 
e qualche volta eccessivamente larga, con danno 
del patrimonio artistico ‘italiano, provocarono 
chiarimenti dei quali sinmo lieti di prendere ato. 
Infatti, alla esportazione della statua della Ve: 
rità del Bernini” alla quale noi alludevamo, per 
l’afficio di esportazione di oggetti d'arte, 
tore prof. Bistolfi 0) 
salvo, bi 


anzi 
giustizia per la diligenza e la integrità che por- 
fano nell'adempimento del loro delicato ufficio. 


— e  _ 
Collegio cattolico a Oxford. 


Il duca di Norfolk ha comprato per 19,000 ster- 
line un terreno a Oxford per erigervi un collegio 
cattolico, ove possano abitare i giovani che fre- 
quentano l'Università. Il Collegio sarà posto 
sotto la direzione dei gesuiti. 

Il Papa, al quale fu presentata una petizione 
dei cattolici inglesi per ottenere il permesso di 
frequentare l'Università, lo ha accordato. 


All'estero ore 9 del 28, 
+ [23 51Budapest 
LA 1lTrioste 
— [Costantinops 
1110 afstalta 
16 S[Algeri 


Rebus-Monoverbo 


CAM 


fiume italico 
re 


Spiegazione del Passatempo precedente 
VA-PO-RE 


Anna Capozzi era il nome che ieri dovera 
essere stampato nella 1 ‘ecrologia della compianta An-" 
tonietta Amodio-Felicetti. Invece per errore d’inter- 

pretazione fu stampato Capazzi, storpiando in tal 

mudo il nome della egregia fondatrice dell’ Ospizio 
di S. Girolamo, Così pure era da stamparsi Ella {s 
non ma) vegliò la salma durante la notte, 


bite sera i Rel 
ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Comune di Be: Costrazia 
ne di un fabbricato ad uso delle scuole elementari. Previstà 
Lire 47271 

Xinmobili in provincia di Roma. - 5 settembre 
aumento di sesto per corpo di beni in Tivoli divis 
lotti (Y. Capitolato). 

Direzione del Lotte Bari. - Nomina del ricevitore del 
Bavco n. 83 in Gravina delle Puglie. Aggio medio annuale 
L. 1500. 


Palazzo di Giustizia 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Corte d'Assise. 
Pres.: Liuzzi - Giudici : Giampietro e Di-Stasio - P. M.: De- 
Lollis. 
Il coltello. 

La notte del 30 agosto dell'anno scorso, Giuseppe Morelli 
ed Umberto Gambi, con altri amici S'incontrarono, in via 
della Paglia, con una comitiva, che seguiva, al suono di en 
mandolino tale Francesco Rotondi. 

Essendosi inteso un lazzo partito dalla comitiva del Ro- 
tondi, il Morelli credendo fosse a loro rivolto, chiese spiega- 
zioni e schiaffeggiò Domenico Martini che gli chiedeva spie- 
gazione delle sue inopportune minaccie, Accesasi una feroce 
rissa e venuti gi coltelli, tra i contendenti rimasero feriti 
Vittorio e Domenico Martini, il Rotondi che colpito all’addo- 
me da una coltellata, moriva dopo cinque giorni per peri- 
tonite 

A ‘si i carabinieri sul luogo del delitto, arrestarono il 
Morelli, cho imbrandiva ancora îl coltello intriso di sangue; 

Gambi poi fu arrestato aleuni giorni dopo a Ceprano. 

Giuseppe Morelli ed Umberto Gambi comparvero ieri all'As- 
siso per rispondere il primo di omicidio e lesioni e il secon- 
do di complicità in questi reati. Ma i giurati emisero un 
verdetto negativo per il Gambi ritenendo solo il Morelli re- 
sponsabile di omicidio colle attenuanti dell'ubbriachezza e 
della lieve provocazione e la Corte lo condannò quindi a sei 
anni ed dtto mesi di reclusione e tre anni di vigilanza. 

L'altro fu assolto, 

L'assolto fu difeso dall'avv. Avellone, il Morelli dall’av 
Ranzi. 


In Tribunale - I Sezione feriale. 
Pres, Russomando - Giudic ‘elici e Giocoli - P, M.: Levi, 
Ladri al Corso, 

Filippo De Filippis, abitante al Corso n, 401, assoatatosi 
da Poma, aveva affidata ta casa al portiere Ferdinando Mil- 
lerî, che_per poter essere più vigile, v1 dormiva. Verso le 
duo pom. del 16 luglio scorso, îl Milleri, mentre stuva ri- 
posando, fu svegliato dal rumore della porta di casa che era 

stata spalancata dai ladri, 

Subito accorso, vide due individui che se la diedero a 
gambe. Li insegui con alte grida sulla via, dove le guardie. 
Scarpino e Cavina li artestarono. Condotti in questura fu- 
tono identificati per Lorenzo Rosati d'anni 56 da Ferentino, 
Pietro Proietti d'anni 42 romano, entrambi pregiudieati e 
sorvegliati speci 

Ml Tribunale condannò ieri Rosati a tre anni e Proietti a 
due di reclusione, entrambi x tre anni di vigilanza ciascuno 


Ill Sezione penale. 
Pres. Morelli - Gindici : Ruggero 6 Quarti - P,M. Formica, 
A 8, Polo dei Cavalieri. 

XI giorno $ del mess di luglio scorso, i carabinieri aven- 
do ricevuto l'ordine di arrestare il contadino Vincenzo Pao- 
Jocci d'anui 20, che doveva scontare tre mesi di reclusione 
per testimonianza falsa, si recarono nella tenuta dove egli 
lavorava, 

Intimato l'arresto, il Paolocci si rifiutò di seguirli, di- 
cendo che lo lasciassero ancora pochi giorni finché avesse fi- 
nita la mietitara. Ma i carabinieri si gccinsero a mottergli 
le manette: il Paolocei allora cominciò ad oltraggiarli ed a 
tirar loro pugni © calci, cercando di svincolarsi. Ed in suo 
aiuto vennero altri contadini, che lavoravano con Ini; i ca- 
rabinieri però, sebbene a gran fatica, riuscirono a tradurre 
in arresto il Paolocci. La sera pai ed il giggpo seguente 


Un furto nella Cattedrale di Toledo. 


Un furto è stato commesso nella celebre cattedra] 
di Toledo, mentre si celebrava la festa della Ver, 
ne del Sagrario, patrona della città. 

La immagine della Vergine era stata copect 
gioielli di grande valore intrinseco e storie. îr 


altri era adorna di un ricco pettorale di brillasti € 
smeraldi, donato dal cardinale Ximenes de Cisner o$ 
che era reggente di Spagna prima che Carlo V gr 
scendesse al trono, In dito la Vergine aveva pure 
un diamante nero, offertole dal cardinale Mendoze 
quando andò col Re Ferdinando alla conquista 
Granata, 

Tutti questi gioielli ed altri ancora pera valon 
di 300,000 lire, sono stati rubati. 


Due vipere. 

Un diplomatico fraucese, Giulio Claine, ha portato 
da Sumatra due esemplari di una specie di serpenti 
pericolosissima e sima, di cui ha fatto dono af 
Giardino delle Piante a P: 

Questa specie di vipera, detta “ vipera ariete 
(Echidna arietans) © nella lingua dei Boeri puftat 
der, è considerata come la più velenosa dell'Afrier 
australe, Quantunque lenta nei suoi movimenti, que 
sta vipera è assai temuta dagli abitanti di quelle 
regiuni, tant perchè, avendo lo stesso colore del ter- 
ren», riesce a confondersi con esso, quauto perchè ha 
la facoltà di rovesciarai all’indietro e di mordere alla 
sprovvista il nemîco che l'insegue, 


nni 
LA NOTA D'IGIENE 


Le screpolature delle labbra, 


Le screpolature dello labbra non solo costituisco» 
no un'offesa alla bellezza, ma possono diveutaze il 
tramite di qualche malattia infettiva, In alcuni 
dividui la pelle delle labbra si sfoglia e si stacca a 
peszi più o meno grandi senza causa determinata. In 
date circostanze ciò dipende dalle condizioni a'mosfe- 
riche, come l’azione del vento, del freddo 0 di sostan- 
ze irritanti. In genere le screpolature delle labbra ai 
mauifestano ai primi e repentini freddi autunnali, 
quando la pelle è ancora assuefatta al calore. 

Il periodo di questa malsttia, quudo è provocato 
da influenze esterne, è breve. In molti casi dura 
lungamente e si fa cronica. Per curare le  xcrepola- 
ture labiali riesce efficace l'applicazione di una por 
mata comuusta di 5,0 ana. di acido bv1icc, di 5,0 ana, 
di cera bianca e di 10,0 ana, di spermaceti e di una 
dose eguale di olio di mandorle dolci, 

Con essa bisogna ungersi le labbra mattina e sera e' 

rima di uscire, È 

"Ta cura però sarobbe inefficace so si modificassero. 
i lembi di pelle o se si bagnassero soltanto le lab 
bra con la saliva. n, 

Non è da consigliarsi l'uso delle soluzioni acquo- 


se ed alcooliche © neppure della glicerina, la a! 
infame lo labbra, produce, 1a feno di i braci 
gira ‘ra adoperata con molta et 


— massimo: 27,1 
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URONACA DI RomA 


Temperatura di ieri. — Dall’Osservato- 
1 del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 27,1 — minimo: 21,0, 

Quirinale, — Stamane S. ML il Re si reche- 
tà a Ca jano, 

Vatienno — Ieri mattina Îl Pava ricevette 
n ndiensa privata mons. Giovanni Tacci Porcol: 
i, vescovo di Città della Pieve, 

i, festa di S. Agostino, dottore della Chie- 
a, venneso celebrate solenni fanzioni nella chie- 
1a omonima. 

— AS. Maria del Popolo sarà praticata la no- 

na in preparazione della Natività di Maria, 
mninciando oggi aile 6 pom, 

po la recita del Rosario si canteranno in 

‘a le Litanie Lauretane ed un inpo alla 
Vergine, 

n vltimo il Tantum ergo in musica e la Bene 


© partenze — Con la linea di Pisa 

ina fù di ritorno in Roma il ministro 
sile pressu il Quirinale, 

L'on. Luzzatti, ministro del tesoro tornò da 


Da Livorno giunse il ministro della marina 
Brin, 
I suttssegretario di Stato on. Mazziotti partì 
ri Napoli. 
S. 6°. @. R.— Nel pomeriggio di oggi la 
iiunta terrà seduta pel disbrigo degli affari or- 
ri. 
e feste pel fidanzamento dei priu- 
ne di Napoti, — A proposito dei festeggia» 
Î nno luogo per iniziativa del Co- 
ti ccasione del matrimonio di S. 
principe di Napoli circolano già'sui giorna 
tiv notizie che non hanno alcun fondamento, 
Anzitutto non è ancor& definitivamente fissata 
«ata del matrimonio: poi come è facile immagi- 
re si tratta di una questione sulla quale non 
sta l'iniziativa individuale del sindaco, ma de- 
ve intervenire la Giunta, per quanto riguarda se 
zen altro le spese, 
tira non selo la Giunta non ha preso ancora 
alcuna deliberazione in proposito — ed è natura- 
allo stato delle cose qualunque delibera» 
tiene sarebbe prematura — ma non è esatto nej- 
che il sindaco abbia richiesto un'adienza a 
per prendere gli ordini, ciò che sa- 


azione municipale non 
nancherà di fare in questa solenne occasione il 
inv dovere: ma non è il caso di precipitare. Bi- 
à pur bene che il Governo prenda prima 
osito deliberazioni definitive, alle quali 

uno coo quelle del Comune, 

Ora come il principe Kuspoli non pensa e non 
1a mai pensati di assentarsi da Roma durante 
| periodo dei festezgiamenti, così non crede, co- 
ne suol dirsi, di prevenire gli even 

Gili egregi colleghi abbiano un po' di calma... 

eno fino al ritorno in Roma diS. A. R.il prin- 
ipe di Napoli. Trattandosi del suo matrimonio 

è cosa lui almeno ! 
sione per le imposte di- 
rette — Un assiduo ci scrive lamentandosi pi 
hè non pubblichiamo più le decisioni della Com- 
tissione per le imposte dirette, 

Ce ne dispiace, ma l'egregio amico dovrà ras- 
eguarsi, La Commissione La preso le vac 

naturalmente, nen adunandosi più, il 
non può riyortarne le deliberazioni. 

sa manutenzione delle strade su- 
burbane. — Il 15 settembre p. f. alle ore 12 in 
Campidoglio avrà Iuogo la gara dell'asta per la 
rinnovazione dei seguent 1 | 

1. Manutenzione ordinari. delle strade Appia | 
Antica e Appia Pignatelli, per un triennio, lu- 
porto L. 13,500, 

e Nomentana, Mentanese e 
‘alombaress, id. id. L. 27,500, 
8. Id. delle strade Ostiense ed annesse, id. id. 
10,000. 
che avrà luogo per accensione di 
forma del regolamento sulla contabi 
generale dello Stato, 

{n interessante dono al Museo Pre. 

istorico-Etnografico — S. A. R. il duca 
i Abruzzi, toccando Panta Arenas a bordo | 


nel farne l'invio a_$, ML, } 
derio che il canotto equa 
, civè armi, utensili ed ornamenti di 
quegli indigeni, fossero destivati al Mus 
inografico del Collegio Ron 
vole materiale scientifico 


ieri matti 
s'azione vari 
er imbarcarsi sull'Umbria, destiaata a sostituire 
nelle grandi manovre la nave Pimonte, che do- 
vrà far rotta per il Brasile, 
l'el riposo festivo. — Questa sera alle 
re 9, uella sede sociale in via S. Agostino 12, 
dinaria di tutti ì rappresentanti 
inzioni di Romi 
ipuo di questa adunanza è la con- 
i un Comizio generale in favore del 
vo. 


L'orta detti 


alle 10, nei locali | 
i si riaprirà il 
diploma di mae- 
astica, che abilita all’ inse- 
x materia nelle scnole prima- 
rie, secondarie e normali del Regno. 
Îì corso durerà un anno scolastico dal giorno 
{ell'apertora della scuola, a tutto luglio 1897. Vi 
nno le materie si 


Coloro che aspirano ad essere ammessi 
sinela, potranno farne domanda alla Direzione 
non più tardi del 30 settembre p. v. 

Senola centrale di fonografia. 

a della Società fonografica itali 

ttembre i seguenti corsi di 


ntare - teoria el uso del sistema, 

giorni dalle ore $ alle 9 : 2, Corso di perfe 

zionameuto - teoria del sistema - esercizi di scrittu- 

ta e traduzione - regole complementari, tutti i gior- 

ai dalle ore 17 alle 18 ; 3. Preparazione per l'iuse- 
zuamento, orario da sta 


ciale di 


£ lezioni versinno impartite presso la acuola di 
f.uogratia via Ripetta, 222. La tassa unica per lin- 
ters corso è di L. 9,50 per il corso elementare, e 
L. 1 porii corso di perfezionamento, 

rizioni si ricevono nello stesso locale tatti i 
rivini dalle ore 8 alle 9 e mezzo, 
Unpedali di ? ms — Movimento dei ma- 
agosto ll 


lase| 40 


& Giacomo | 154 9% 
Consolaz. 
Gallica 


Società velecipedistiea romana, - 

omani avrà luogo nua gita sociale a Mouteroton- 
do. Percorso chilometri 40, Partenza dalla sede socia: 
lo alle ore 2 172 pum. - 

Feste in provincia, — Oggi e domani fe- 
ste a Marino, 

Domani co:se al fantino, tombola di L, 500 a 
beneficio dell'Asilo infantile e fuochi artificiali. 

‘ducatorio e Convitto Camtà con scno- 

icerne peri figli degli impiegati e commer- 
gianti aperto anche nelle vacanze. Orario: dalle 
8 alle 20 di tatti i giorni. Posti gratuiti o con 
oblazione di L. 5. Convitto, retta mensile I. 35, 
tatto compreao. Via Buonarroti, 40 (angolo piaz 
za Vittorio Em.) 

Religione e salute. — Con un circolare 
speciale (L. 34,85 in 2.a, durata 40 giorni) si va da 
Koma a Foligno (e da Foligno a Nocera-Bagni dove 
si può fare nax fermata di 20 e 25 giorni — pene 
sioni da 6 a 8 ed aggiungendo la cura 19 Lire) Lo- 
reto-Aucona-Rimini-Fuenza-Bologna-Pistoia-Fireuze- 
Fissole-Arezzo-Orvieto-Roma. 

Dopo il mare è utile recarsi in mezza montagna 
per uon perdere, tornando troppo presto in città, 
quello che si è guadagnato, e per correggere i danni 
portati alla pelle dall'aria e dall'acqua marini 
questo nessun luogo è migli re di Nocera-Hag 
. Audace truffa. — Ieri sera, alle oro 11,30, 
gi presentarono in casa di Tacchi Giovanna, abitan» 
te in via S. Giovanni in Laterano N. 87 
dividui i quali le dissero di avere noticié impor- 
tanti da comunicarlo da parte della sorella monaca, 

La Tuechi li fece entrare el offrì loro da bere a 


pregò quei siguori di volerla attendere perchè si 
sarebbe recata a prendere il cafîè © così fer 

Toruata in casa la Tacchi non trovò più i due 
visitatori e immaginato c'e fossero due ladri v. 
constatare se nulla le mancasse. Dovette beù pres 
convincersi della triste verità, I due mariuoli, tro- 
vatisi soli, avevano frugato i mobili, rubando una 
catena d'oro del valore di L. 100, nù orologio del 
valore di L. 40, un paio di orecchini, ua biglictto 
da L. 10 e una catsa d'argento del valore di L. 6, 
e si erano squagliati senza lasciare traccia dei loro passi» 

Dei due truffatori uno era vestito da donna. 

Vuoto di casa — I lettori ricorderanno il 
tentato suicidio del furior maggiore Ettore Tizioni, 
addetto al Distretto militare, per irregolarità sco 
perte a suo carico, 

Si sarebbe iufatti verificato un vuoto di cassa, fa- 
cendo il Tizioni figurare negli elenchi una forza 
maggiore della effettiva. 

La differenza si fa ascendere a circa 30,000 lire. 

Per complicità fu arrestato lo scrivano locale 
Scardo] 

Un omicidio. — Telegrafano da Ceccano 
che certo Colandrea Angelo avendo sorpreso due 
sconosciuti a rubare del granturco în una tenuta 
del territorio di Giuliano di Roma, rimase ucciso 
da un colpo di fucile esploso coutro di lui da uno 
di essi. Mancano particolari. 

L'autorità di pubblica sicurezza è accorsa sal Iuo- 
go per le opportune inda; 

Lo spagnuolo trovato annegato, — Il 
signor Edoardo Moratilla, di anui 23, studente di 
architettara, abitante in via Vittoria, uum, 54 pia- 
no terzo, un giovane di statura piuttosto alta, con 
barbetta e capelli castagno chiari, vestito di un abito 
cenere con cappello fluscio alla ‘cacciatora, e con 
ghette di tela oscura in completo assetto di caccia, 
nella notte da lunedì a martedì scorso, insieme ad 
una cagna poîliter bianca, macchiata tabacco, che ri- 

onde al nome di Nina, si recò a cacciare fu pros: 
simità di Prima Porta, fuori porta del Popolo. 

Da quella notte non si ebbero più notizie di lui 
malsrado le indagini della questura, dei carabinieri 
e della famiglia. 

La notte scorsa peraltro sulla via Flaminia a 12 
chilimetri fu trovata una ventriera da cacciatore ed 
in seguito ad indagini, in un fosso vicino si rinven- 
ue il cadavere del Moratilla. La cagna — povera be- 


| stia — era rimasta a guardia del cerignolo, 


Per ordine del questore si recarono sul luog» i de- 
legati Rossi e Spada e dalle loro indagini risultò 
che il Mloratilla disgraziatamente era sdracciolato 
nel fosso di Prima Purta ricolmo di melma ed era 
rimasto annegato, 

Il pevero Moratilla aveva fatto tutti gli sforzi 
possibili per risalire dal fosso. Il fucile carico in- 
fatti fu riuvenuto nella melma con le canne rivolte 


i in giù ed il grilletto alzato, ciò che dimostra che il 


Moratilla se ne era servito come punto d'appoggio 
per uscire dalle acque, 

Il padre del Moratilla  nomeFilippo - noto scul- 
tore con studio in via Margutta 51 - è membro del- 


romano, 
el il nepote Giuseppe S Questi da 
vari giorni si trova a diporto a Porto d’Auzio, Ier- 

giunse in Roma per fare una improvvisata allo 
zio © si reeò subit in sua casa. Dopo avere picchiato 
ella porta invano, da una terrazza di ua inquilino 
riciu», seavalcò una finestra e s'introdusse nella ca- 
as: ma appena s'inoltrò verso la stanza da letto do- 


| vette iudietreggiaro per un forte fetore. 


Lu zio Alessandro giaceva cadavere in letto ed era 
giù iu avanzata putrefazione. —— 
Il Serafini si recò subito alla vicina sezione di P.S, 


delle Colunnette ed accorse infatti sul luogo il de- | 


legato Sabatini col brigadiere Musi ed il dott, Giaî- 
nelli Luigi 

Questi constatò che ii Caraccini era morto per 
poplessia fulminante e cho il decesso rimontava a pa 


ni era esatture della contessa Lezzani 0 
famiglie patrizie. 

Fer ux fiore. — In via dei Mille, in na elo- 
guute viliino, abita il comm. Centarini. 

Lori ver: 
romano, a 
aducchiò alcuzi fiori che sporge 
di ciati 

Volle coglierli e si accinse alla scalata; ma quando 
stava per adferrarli precipitò di sutto, riportando una 
leggera commozione cerebrale e varie contusiuni al- 
la testa. 

L'impiegato Vittorio Ferretti e la guardia muni- 
cipate Enrico Geutili, adagiatulo în una vettura, lo 
trasportarono all’espedale di S. Antouio, Giudizio ri. 
sorvato. Esa 

I indri. — lu piazza Termini, ieri sera, tremo- 
nelli, certi Valentin: Marzotti, Luigi Lattanzi © 
Nazzareno Carlini, rubavany una giacca al braccian» 
te Astorro Cucchi, Datisi alla fuga veunero raggiun- 
ti in piazza sante Maria Maggiore ed arrestati. — 

Fuochetto — La notte scorsa, verso le 4, in- 
cendiavasi il deposito di carbonella posto nella can- 
tina del fornaio Berenghi Rodolfo, in piazza Poute 
Sisto, angolo via del Moro, Accorsi i vigili del Mon- 
to di Pietà, il fuoco fa spento, . 

La causa è accidentale. Il danno si calcola a lire 
100 circa, x 

Investimenti — Iu via dei Gracchi un ve- 
Iocipede. guidato da un militare, investiva Genti- 


in via Gaeta 23, passando di 
0 sopra il muro 


lucci Annita di anni $, romana, produceudole con- | 


tasioni alla faccia. 
A S. Spirito, dova fu accompagnata dalla madre 
Clotilde Proietti, la giudicarono guaribile in 10 g. 
— In piazza Campo di Fiori un carrettino a ma- 
no, condotto da nu individuo rimasto sconosciuto, 


| investiva certa Bonanni Maria vedova Zolla, d'anni 


101, da Frosinone, 

‘a Maria nella caduta riportò una contusione al- 
Vanca destra, Alla Consolazione, dove fu trasportata 
dalla guardia Sacchi, la giudicarono guaribile in 
dieci giorni. n caga 

Baruffe — La stiratrice Sabatini Auna dianui 
24, da Roma, in rissa in via Cola di Rienzo con la 
portiera Granaglia Autonina buscavasi una coltellata 
ed un colpo di bottiglia sulla testa. Ne avrà per una 

Jana, 
ua Antonio — Ricovera! 

— Da piazza Vittorio Emanuele Pietro Quaranta, 
d'anni 13, romano, colpito alla testa da un sasso; 
scagliato da” mano ignota. Guarirà in pochi giori 

25 ‘Dalla piccola velocità della stazione di Terni 
la guardia di finanza Lodovico Micheli, d'anni 28 da 
Caserta, che passando presso un carro s'ebbe dal ca- 
vallo del medesimo un morso al braccio destro. Gua- 

irà in 8 giorni, x 
Sd gn miranti 

_ 1 arrettiere Maguoni Giuseppe di anni 81, 
da Cagli, che nella tenuta “ Buon Ricovero , fuori 
porta del Popolo, nello staccare il mulo dal ‘carro, 
ricevette dal medesimo un calcio alla faccia. Gua- 
rirà in 10 giorni, 


Alla Consolazisne. — Ricovera 

— Il bawbino Parri Luigi d'anni 8 da Viterbo 
che nel suo paese nel giardino dell'ospizio dello or- 
fane veniva o alla gamba destra da un pezzo 
di colonna ruzzolata accidentalmente riportando fe- 
rita guaribile in 25 gio 

— In via Aldo Masuzio il ragazzo D'Amico Lu- 
ciano d'anni 15 da Aifedeua colpito alla testa da 
un sasso lanciato da un altro ragazzo. Guaribile 
în 8 giorni. 

— Il macellaio Sforza Umberto d'anni 18 roma- 
n0 che nella sua bottega al vicolo delle Fratte 15 
afferrato un bicchiere dava un pugno sopra un ta- 
volino ferendosi alla mano destra. Giorni 8 di cura, 

— Bianchi Giustina d'anni 40 da Montelibretti 
mendicante caduta fratturandosi il braccio sinistro, 
Un mese di cura, 

., Campanella Pietro d'uuni 13, da Roma, che in 
via Luigi San ferivasi alla mano destra per la 
rottura di un fiasco, Giorni 15, 

— Marconi Gaetano d’anni 49, romano, caduto in 
cass dell'avv. Ferrantini, in piazza Navona 4, da 
uns scala a piuoli mentre attaccava un quadro al 
muro, Un mese di cura. 

— Paciucri Giuseppe d'anni 32, meccanico, roma- 
no, che nell'oficina elettrica a Santa Sabina rimase 
con la mano destra fra due tamponi. Ne avrà per 
un mese, 

Arresti. — Il tipografo Terzi Ubaldo d'auni 
88 da Camerino fu arrestato în via del Bufalo perchè 
autore di ferimento in persona di Fazi Lui, 


_ Piccola Cronaca di Roma 


‘erto, — Programma che eseguirà questa 
sera a piazza Colovna il concerto comunale dalle oro 
8 112 alle 10 


Iva , ouvertore, 
2. Meyerbeer “ Il Profeta. , 
“ Histoire d'un l’itrrot , reminiscenze (a 


Wagner “ Tannhauser ,, sinfonia (a richiesta). 
chubert “ Momento musicale; , Schumann 
“ Canzone della sera ; , Mendelssohn “ L'arcolaio. 

è. T'ellani “ Veglione , polka. 

Ponsione signorile per malati nervosi e 
mentali al Gianicol accettano anche morfinisti che 
si curano senza provocare loro nessuna sofferenzi 
rigersi al dott. Ascenzi, Crociferi 44 Bagni. Roma, 


TEATRI DI ROMA 


COSTANZA. — Oggi principierammo le provo 
per i ragazzi che prenderauuo parte al ballo fan- 
tastico in © quadri: La Scintilla, primo destinato 
ad andare in scena per l'ivaugurazione della stagio- 
ne di zarzuele e balli. 

Lunedì 0 martedì al massimo l’intiera Compagnia 
sarà sulla piazza, diciamo l'intiera perché sarà di 
molto aumentata e migliorata da quella che attual- 
mente agisce a Castellammare, 

NAZIONALE — Feste grandissime è simpat 
che unito a fivri e doni iersera ebbe la brava siguo- 
ra Borisi-Micheluzzi che dava il suo spettacolo di 
onore. 

Questa sera I! matrimonio di Figaro; l'ncasso an- 
drà a totale beneficio di alcuni operai che emigrano 
all’estero, 

Domani due rappresentazioni, 

QUIRINO, — All'art sta Colonnello ieri sera il 
pubblico fa largo di appiausi per Ja sua serata di 
onere, 

Stasera la famosa Scossa ondulatoria in onore 
dell'autore signor Augusto Novelli. 

CIECO REALE. — Come fu detto, si riapre 
questa sera con la compagnia equestre Rodolfo Guil- 
Jaume, 

BIRRARIA NAZIONALE, — Sempre affol- 
lato questo geniale ritrovo, sferzosamcate illuminato 
a luce elettrica e con i lampioncini alla veneziana, 

Il programma, abbondante di scelti numeri, viene 
seralmente cambiato, Nel personale artistico no- 
tiamo, fra le tante, Lilly Derossedal, uva graziosa 
e simpatica chanzeuse, che canta în spagauolo ed in 
francese e che fa il paio con M.ile Dalghier, altro 
valore del genere. 

Stasera debutto delle sorelle Denis e delia Nytzer, 
canzouettista napoletana, 

Lunedì poi cambiamento di tutti gli artisti 


Fabi 
—e—_ 
SPETTACOLI D'OGGI. 
du'ator” R 
vlt, Lo 
++ le sere concerto delle Dame Un- 
gheresi — Ingresso libero. 
Nazionale Via Venti Settembre largo via 
Goito. Fermala tram eleticico, Concerto tutte lo sere 
nta Tomei — Via Flavia Spettacolo variato tut- 
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4. Treno speciale diretto di piacero per Civitavecchia, 
Andata partenza da Konta (Term:ni) ore 7,48 (Irast,) ore $ 
Ritorno «da Civitaveeehic are 22 (10 pom.) 

Prezzi dei biglietti di andala e ritorno 
Roma (Termini) 4. el, L. 9.10 —2, el. L. 6,65—3. l. L. 4. 
Roma (Trastevere) 1. cl, L. 8.4 I. L.6.15—3.ei. L.3.85, 

Il biglietto del treno speciale è facoltativo per tutti i tre: 
ni nelle corse di ritorno, 

Nello stabilimento balneare G. Giacomini e figlio, in Civi- 
tavecchia, per la circostanza dei treni speciali diretti sono in 
vendita biglietti cumulativi al prezzo di L. 6, Essi danno di» 
ritto al bagno completo, cena o colazione, pranzo, gita iu 
mare con vapore: Ingresso al teatro, 


Perrone DI CARNE 


della Compagnia Liebig 


Noa contiene parti uutritive che aggraverebbero 
la digestione, 


AC 


dl Idro-Eleetroterapia 
sotto la direzione del Dottor GUIMBAIL 


Lo Terme Valentia, recentemento create, ridnisco- 
no in loro tutti i perferionamenti scientifici moder- 
ni. Il Dottor Guimbail, distiutiasimo specialista, di- 
rigo questo vasto ed importante Stabilimento, è vi 
riceve ponsionari ai quali nulla manca di conforta- 
bile © necessario per la loro salnte, 

Bagni - Duccio - Ozono - Ossigeuo - Calore secco - 
Vapore - Elettricità medica completa - Massaggio -Ac- 
que termali - Fanghi - Acqua di mare calda e fredda 
Cura di tutte le malattie Croniche e Sub-Croniche - 
Cura della xevrastenia, 


L ito albasta star 
Due grandi vendite 15% sumo 
ore 10, in via Poli 51 di un albergo-pensione di 20 


stanze © salotto. 


Maijattie Nervose. 
Istituto Idro-elettro-terapico Bernini, Corso 1510 
Consultazioni e cure tutti i giorni dalle 9 alle 12. 
Direttore prof. Francesco Vizioli della R, 


Università di Napoli. ( Dott, E.G: di 
ott. E. Giocondi prop. 
Medici supp. | Dott. Giulio Moglie.” 


" Casamento d'affittarsi 


Andando a cessare col 31. Ottobre 


volesse acondire a tale afîitto che pel 1. di Novembre 
sarà libero il fabbricato in parola © che. per infor- 
mazioni e trattative occorre rivolgersi all'Ammini- 
strazione del suddetto Ordine in via Candotti N, 68, 


| gnini direttore generale dell’Adriati 


D'affittarsi pel 15 settembre 96, 


Nel pelazzo in via Mercede 9 vastissimo e splen- 
dido appartamento costituito da tutto il primo p 
no prospiciente le tre vie Mercede, Moretto e Ma: 
rio de’ Fiori, quindi quasi completamente isolato; 
aveute tre scale d'accesso, di coi due con ingresso 
dal portone principale di via Mercede, ed una dalla 
porta di via del Moretto. 

L'appartamento è costituito di due saloni della 
superficie l’umo di m. 48 e l'altro 60, artisticamente 
decorati, più di ventitre camere di cui alcune assa 
ampie e pure elegantemente decorate, ingr: 

e cuciva,, Vasti cocridoi di comunicazione a disimi 
peguo di tutte lo stanze, Terrazza interna - Ascen- 
sore - Acqua Marcin - Gas o campanelli elettri 

Per informazioni rivolgersi ivi all'ufficio al 


Ultime Notizie 


Teri mattina, i ministri si recarono al Quiri- 
nale per la firma dei decreti. 

Mancavano i ministri Branca e Custa, 

La relazione incominciata alle 9 112 terminò 
al tocco, 

Dopo la firma S. il Re intratteune a 
colloquio cogli on. Di Rudini, Visconti Venosta e 
Pelloux. 


S. M. îl Re ricevette in udienza privata il conte 
Tornielli ambasciatore a Parigi e lo invitò poi 
& far colazione al Quirinale, 

pia 


Nel pomeriggio i Ministri tennero una confe 
renza in casa dell'on. Di Radini. 

Oggi il comm. Bedendo, lasciarà il suo. ufficio 
al Mistero dell'interno e partirà per Cagitari 
dove assumerà la direzione di quella prefettura, 

Alla Consulta dicon» c.e gli ambasciatori a 
Costantinopoli siedono in permanenza per agire 
di comune accordo per la difesa dei propri con- 
nazionali. 

Le navi estere sbarcarono marinai per la pro- 
tezione delle ambasciate e stabilimenti esteri. ] 
comandanti degli stazionari abboccarono con 
i rispettivi ambascisto; 

Il Consiglio dei Ministri è stato convocato per 
oggi alle ore 17, 

Il principe di Napoli nel Montenegro 

(5), Cettinje, 27 — Il Principe di Napoli. col 
Principe Nikiti, la Principessa Elena e tutta la fa- 
miglia principesca giansero alle ore 5.30 pom. a Pod- 
goritza, chetrovarono tutta pavesata ed imbandierata 
con bandiere dai eolori italiani e moutenegrini, 

La popolazione fece un'entusiastica accoglienza al 
Priucipe di Napoli ed alla famiglia priucipesca, 

Le LI. AA. dopo aver percorso in vettura, sem- 
pre calorosamente acclamate, le principali vie della 
ittà, scesero al palazzo del Principe Krouchevaz. 

Poscia il Principe di Napoli, sempre accompagnato 
dalla popolazione plaudeute, si recò a visitare la 
Chiesa cattolica, 

Stasera, Podgoritza era vagamente illuminata ed 
erano pure illuminate le circostanti montagne. Le 
popolazioni dei vicini distretti accorsero numerose a 
Podgoritza per salutare e festeggiare i Principi fi- 
danzati. 

(8) Cettinje, 28. — Il Principe di Napoli e il 
Principe Nikita, accompagnati dai loro seguiti, sta» 
mane alle ore 6 partirono Padgoritza e si reca- 
rono a Spunge per visitarvi la fortezza, deposito cen- 
trale del materiale da guerra del Principato, 

Le LL. AA. vi furono ricevute cogli onori milita» 
ri © con salve di artiglieria; e, compiuta la loro vi- 
sita, ripartirono per Pudgoritza, duve giunsero allo 
ore 9. 

Le popolazioni festeggiarono il Principe di Napo- 
li ed il Pajucipe Nikita lungo tutto il percorso, 


Pel Brasile. 

Il governo ha permesso la partenza per San 
Paulo del vapore America, il quale aveva im- 
barcato a Genova 1500 emigranti. 

Questa determinazione del nostro governo do- 
vrebbe essere intesa nel senso che il governo 
Brasiliano ha dato assicurazioni positive pel man- 
tenimento dell’ordine e per la riparazione cui 
ha diritto l'Italia. 

La Stefani ci comunica la seguente nota : 

Il ministro dell’ interno, on. Di Rudini, ha di- 
ramato ai Prefetti la sezuente circolare 

“ In vista delle condizioni nelle quali si tro- 
verebbero i nostri emigranti al Brasile, il Mini- 
stero è venuto nella determinazione di vietare, 
come vieta, ogni operazione di emigrazione per 
quello Stato, » 

Un telegramma da Rio Janeiro annunzia cle 
la Legazione italiana ha ricevato comunicazione 
di questo divieto; il che però non esclude che 
il vapore America, già pronto a Genova a sal- 
pare pel Brasile, ‘abbia ottenuto, come anaun- 
siamo più sopra, il permesso di ,a:tenza, 


Per la stazione marittima di Venezia, 


In seguito alle vive sollecitazioni del Munit 
pio e della Camera di commercie di Venezia, i 
al Ministero dei LL. PP. si è riunita la Commi 
sione pel porto di Venezia. 

Assistevano alla riunione il ministro Prinetti, 
il sottosegretario on. De Martino, il comm. Bor: 
ed altri 
rappresentanti dell’Adriatica stessa. 

Dopo lunga discussione si fu d'accordo per cer- 
care d’eliminare alcune difficoltà per il compi- 
mento dell’opera dipendente dal Ministero della 
Marina, 

Indi un rappresentante dell'Ispettorato dello 
ferrovie ed uno per l'A-iriatica compiranno al più 
presto gli studi pei lavori. 

Formulato il progetto sarà sottoposto al parere 
della Camera di commercio e del Municipio di 
Venezia, e se non troveranno ostacoli andrà in 
attuazione. 


Ministero dei lavori pubblici. 


Sono collocati a riposo î comm. Sasiuno Gabriele 
ispettore del Genio civile, e Nardini Vincenzo diret- 
tore-capo della vagioneri 

Sono promossi : 

a Direttori generali i comm, Manganella Dome- 
nico (Opere idrauliche) e Formichi Augusto (Ponti 
e strade) capì divisione; 

a Capi divisione i cav. Barbarisi Saverio, 
Zoccoli Ermete e Manganella Raffaele, capi sezione; 

a Capi sezione i cav. Nardulli Nicolò e Mazza 
Alfredo, segretari di 1, classe, 

Sono promossi dî class 

i capi divisione comm, Braggio Edoardo, e Te- 
desco Francesco ; 

il eapo sezione car. Bonardi Giovanni 

i segretari di 2.a classe, cav, Ramasso Adolfo, 
Cheirasco Carlo 6 Capellina Ernesto ; 

i segretari di d,a classe, avv, Abbati Domenico, 
Gallotti Cesaro e Dominedò Giovanni. 


Le manovre navali. 

L'ufficio d'informazioni per la stampa comunisa : 

Portolongone, 28. - Le navi e le torpedì- 
niere del partito difensivo, opportunamente disloca- 
te nel bacino dell'arcipelago toscano, ne sorvegliano 
i passi, 

pi Savoia-e l'Elba si trovano. dove si prevede 
che sia più probabile che avvenga il contatto fra gli 
avversari. 

Le forse del partito attaccante tentano dal Nord 
e dal Sud il congiungimento. — — 

Nella scorsa notte, dué torpediniere del partito di- 
feusivo, incrociando fra le isole di Monteeristo ed 
Elba, si addossarono, causa il mare ondoso, che ma- 
scherava l'esilità dello masse ed i segnali di ricono» 
scimento, Le due torpediniere riportarono avari 
parabili con mezzi di bordo, 


Ministero della Marina. 


La torpediniera 108, investita nell'isola di M 
to Cristo, riparate le avarie, è partita per Spezia, 
- 


Sono giunte a Longone le navi Sceoia el Elba, 

La»nave Piemonte, giunta a Spezia, ha ricevuto 
ordine di partire per Rio Janeiro. 

L'Eridano è partito da Sciacca. | 


INFORMAZIONI ESTERE 


FRANCIA 
Per la visita dello Czar. 


Si crede che vi si nno le basi di an 30 
cerdo fra i tre Imperi per la question» d'Oriente, 
Si dice che lo Czar abbia manifestato il dest 
derio di visitare il principe di Bismarck, 
L'Intransigeant scrive che furono perquisite le 
abitazioni dei rifugiati russi e polacchi a Parigi, 


Movimento della navigazione. 


La Veloce, — Il 28 l'Attività è arrivato # 
Montevideò e il Duchessa di Genova ha proseguiti 
da Las Palmas pel Plata. 


e ——___—__—_—__—_—__cz; 
Borse e Mercati 


Moma, 28 Agosto 1896 

La liquidazione procedo con grande facilità quan 
tanque il riparto della Rendita sia stato oggi leggere 
mente più teso da centesimi 26 a 27 112, Per fine 
prossimo gli afiari si svolsero sui prezzi di'94.05 a 
94.07 112 6 in chinsura più ferma 94.10, Per contane 
ti 93.80. Rendita 4 112 102,20 contanti. 

Valori fermi. — Generali 50 — Acque 1287 — 
Omnibus 239 dopo 238.50 e 240 — Condotte 222.21 
dopo 221 — Molini nuovi 135 — Metallurgica 129,54 
a 129 — Acciaierio 352 tutto fine settembre, 

Cambi stazionari. 

Francia 107.42 112 — Londra 27.04. 


Camblodazio doganale 29 Agosto L. 107,39 
Dai 24 al 30 - fino a L, 100 - E, 10750. 


Prezzi di compensazione fnc agosto, 
i 
Rendita 5070. | ‘8 
Rendita 4 112 
Ohm. ent eci ". Condor 
P. Rotsehtid. | —tiuminae Gen. 


\Fondiaria 
Mat. Latorisi. 


È = n 
BORSE ITALIANE — 28 agosto 1895 


M. I - I prezzi cono a fino mess. 


Genova 


VALORI 


n endita cont | 93 85 
là fines — 
Id.4 112010 | 102 05 
Az.B d'Italia | 701 

» B. Generale | — 
* forr, Medit 
è», Merid 


id Meri, . 
Pond. Bd 4 


VILILIEIAI 
IIIIIITHII 


(Servizio apeciale del Pop, Rom) 

Parigi, 28, ore 15,50 — (Fonte italiana) — Mi 
gliori assicurasi Sultano accettate proposte potenze 
109,70 47150, 70125 — 87,95 — 60150 — 90166 
— 20,47 — 60150 — 1125 — 553 — 9[10 — 17I{ 
— 561,50 — 6840 — 6811 — 1125 — 87 — 750 
— 334 — 19450, 

Parizi, 28, oro 17.35 — (Fonte francese) — 
Tendenza au neuto riprende sopravvento malgradt 
assenza notizie; 


Vienna, 28, calma 


Ì 
123 50fNxri Cons.|119 18 
Bai d'oc 
Lire ital 
C.Luude 
Vern.all 


ilterra st, 6,000 Rit. st, 564,000 
Neonto ufficiaio 


Ital con. 


Liverpool, 28 agosto, ore 18,15 (urgensa) apertura 
- dai 

eco, - Venite probabili Ul giomno, Rella x 

TIOMENZA fostennta — “ 


- Vendite probabili del giome — Dalle 
“eainiia rica per fncagaso "ns 


SAOHER MASOCH «È 


PARADISIACI 
DI ad 
Prima versione italiana di D. CIAMPOLI 


tiesrvati al * Popols Romano, per tutto il Regno 
pe 


Î- Mi gindicano spesso falsamente, 
®— Gil invidiosi, caro conte! Chi sentirebbe 4 
f ho toi. adorato da tutte le donne, colmato di 
| doni dalla natura? 

— Prego. 

— Ma io, io ho sempre preso le sue difese, 

“— Lei è troppo buono. 

| La portiera si agità con lieve frascio. Annetta 
‘apparve e disparve subito. 

— Ea lei, la bricconcella — mormorava la 


‘madre. 
mi Non ne saprà nulla; siamo addirittura del 


o parere. I 
2"Sclie Gclle, 11 conte incontrò’ Zésim; gli volse 


un'occhiata breve e ostile che l’utticiale sostenne 
Yieramente, 


‘he misero concetto avete di me! — rispo- 
so Annetta con la santa e candida presunzione 
di bambina, — Cos'è il mondo intero senza di voi? 
No, Zesim; io non mi lascerò acciecare, nè se- 
durre, semplicemente perchè vi amo. 

— Mi awate dunque dav 

Per risposta Annetta scoppiò a ridere, non for- 
te, ma piano, dolcemente: ma quel riso era come 
una graziosa promessa, che valeva tutti i giura- 
menti della terra. 

Poi ella afferrò la testa dell'alto e bell'ufticia» 
lo, 0 la baciò. 

XVIIL 
Le Rose appasiscono. 


1 diioite 
MERDER. 


Passarono due lunghi giorni senza che Annet 
ta desse a Zesim segno di vita, 
La seconda sera, aveolto nel mantello, l’ufficia» 


Prezzo dell'Associazione 
Anno L, 18 — Sem. L 9 — Trim i 5. 
Anzio L, 40 — Sem, L 20 — Tri 
icevere L’ Ultima Moda, splet.zi 

Ed. E. Perino, con fisurini 

prezzo dell'associazione rispettivamente: Anno L. 2.50, Sem, L. 1.50, ‘Prim. 


ITALIA . ... 
STATI dell’ UN 


vecia = ” 

Ora, meatr'egli sospeniieva. fl iliatello nell’an- 
ticamera, Annetta giunse ansiosa. 

— Credo che veniate troppo tardi —.gli disse 
Diano. — Se proprio non m' inganna, Soltyk è 
venuto a chieder la mia mano. 

Zesim alzò le spalle con tutta l'audacia della 
giovinezza. 

— Non dobbiamo farci intimidire, Aunetta: fo 
non cederò mai, danque tutto è in maro nostra; 
e siccome voi opponete la volontà vostra a quel- 
la de' parenti, non c' è nulla da temere. Soltyk, 
com' io lo conosco, è troppo orgoglioso da tentar 
di ottenervi, se sa che il vostro cuore appartiene 
a un altro e non a lui. 

— Non so — rispore Annetta — ma non pre- 
sento nulla di buono; però potete contar su di 
me: în qualanque caso, resterò coraggiosa e ir- 
removibile, 

Si strinsero la mano; poi ella sparve com'era 
venuta, e Zesim entrò in sala, ove fu ricevuto 
dalla signora, 

— Lei era ed è ancora fedele amica di mia 
madre — diss'egli li per li — e mi ha date molte 
prove di bontà: eppure mi manca quasi il corag- 
gio d'esporie quanto ho nel cuore. 


© La siguorà Ogiuska comiziciò a- diventar ner- 
Vosa, sn 

— Parli, signor Iadevskij :-s0 dipende da me... 

Ma ciò che lei desiderava di più era di scappar 
come vento di là, 

— Io nmo Annetta è lei mi corrisponde. 

— Davvero? Che cara bambina! Ma lei non 
prenderà certo sul serio cotesto... accordo. 

Signora, poichè son venuto appunte per 
chiedere a lei e a suo marito la mano della loro 
figlia. 

— Ma... caro Zesim — lei cominciava a ridere 
nervosamente — non si possono sposarè due ra- 
gazsi, La sua richiesta mi fa piacere, perchè pro- 
va che lei non è di quei giovanotti che nascon- 
dono gli amoretti alle spalle de' genitori, e che 
lei agisce da uomo vnesto e leale: ma lei deve 
abbandonar questa idea. Cosa sono cotesti bei 
sentimenti romanzeschi.. Lo so bene io che ci 
son passata... Un bel sogno, nient'altro. Ci vuol 
altro pel matrimonio! D' altra parte, Annetta è 
già promessa... 

— Promessa? e senza saperlo? 

— Vo' dire, come s6 fosse promessa — rispose 
la signora un po' turbata. — Il conto Soltyk ce 
1’ ha chiesta, e noi abbiamo assentito. Annetta 


VARIE ws 
osstorà (0560 un Does vel point ma frà ol 
diro.sì. E' uo splendido matrimonio; : 

— E il cuore? & la felicità di vostra figlia? 

— Loi sarà folico. 

— No, non lo sarà — riprese Zesim con erer= 
gia. — Ma lei mi scusi, perchè non c'è bisogno 
ch'io mi scaldi: Annetta non consentirà mai a 
cotesta unione. 

— Vedremo — rispose la signora freddamente 
— ma in nessun caso terremo mano a un matri- 
monio che sarebbe nna commedia con una fine 
tragica: e siamo certi — parlo all'ufficiale, al- 
l' uomo d' onore — che lei cesserà di veder An- 
netta. Posso sperare che nell'avvenire — m'è pe- 
nosissimo il dirglielo — lei si asterrà dal venire 
da n 

— Oh, per questo, lei può comandare — rispo- 
se Zgsim Jevandosi — ma io non rinuncierò mai 
ad Annetta, 

Si chinò ed uscì, senza alcuno scoraggiamento; 
ma pieno di amarezza, 

Annetta lo aspettava sulla scala. 

— Dite su — disse tutta commossa — vi han- 
no respiato? 

— fi. 


= 
— Voglion maritarmi a Soltyk? 


el 8 


alzando la testolina in aria di sfida, — 
no separarci per ora; ma non Potranno 
bligarmi ad appartenere a un altro, 

“ Abbiate fodo in me, Zesim, cme jo, 
vol. Non vi lasciate tarbare per alla: mu 
rarino ogni sorta di ciarle; trameranno ing 
mon ve ne occupate ; finchè crederete 
te è perduto, 

— Avrete forza bastante, Annetta ? 

Ella sorrise. 

— Non mi conoscono ancora: aspettate np, 
chino... Io sono più forte di voi tatti, 

— Ma jo non devo più metter piede nella va. 
stra casa, 


mai og 


ia me, nica 


— Nui ci vedremo e parleremo Ugualmente, 

— Dove? 

— Gi penso io; per ora siato calmo: 
notizie più presto possibile, 

Zesim restò un po' senza profferir parola, 

— Cosa avete? — chiese lei un po' compra 


— Potrete resistere a tatte le seduzioni dal 
lasso e dello splendore? 


vi dat 


le venne nella strada ov palazzo Ogi 
6 guardò lo finestre, 

Nessun lume, 

Forse erano a teatro. 

Passava una vettura da nolo: chiamò il coc- 
cocchiere, sali © si fese condurre all'Opera, 

— « che ne siamo? — chiese a un portiere, 

— Or ora è entrato in scena il “ Conviva di 
pietra. 

Si recitava il “ Don Giovanni. ,, 

Zesim si mise a passeggiare in lungo 6 in lar- 
go pel vestibolo dello scalone, e aspettò la sua 
diletta. 

l’assarono così alcuni minuti che gli parvero 
molto pensi: poi, scoppiarono gli applausi, e nel 
tempo stesso si spalancarono Je porte, 

ll pubblico usci in folla. 

l’er tutti i gradini scendevano le signore len- 
tamente co' cavalieri; da ogni parte si parlava 
e si rideva. 

Alla fine, apparve Annetta. 

ndava innanzi col conte, seguita da' genitori. 
Ziesim si nascose dietro una colonna, così da non 
esser visto dalla fanciulla, e ne osservò ogni mo- 
to e il viso con attenzione dolorosa, 

l’oteva esser contento, 


LE ASSOCIA: 


Parigi, aggiunge: 
im. L, 


INSERZIONI, 


In Cronaca La tl 


Annetta olito tanto vivace e allegra, pare» 
va una statua; non muoveva una fibra: sul suo 
volto leggevasi fredda indifterenza, mentre il 
conte si affaticava per strapparle un sorriso, di- 
vorandola con lo sguardo fiamman 

Zesim vide anche Soltyk aiutar la madre a sa- 
lir in carrozza, e la figlia rifiutar l'appoggio. 

Respirò, e, calmato, entrò nel caffè più vicino 
per scorrera i giornali della sera: poi riprese la 
via di casa, 

La dimane, tornando dalle manovre, trovò una 
lettera d'Annetta che Tarass gli aveva portata 
nella sua assenza : la baciò, strappò la busta e 
lesse quanto segne: 

“ Venite questa sera per la benedizione alla 
chiesa cattolica, e aspettatemi 1 sinistra della 
porta maggiore, vicino al primo confessionale. 
Vostra fedele Annetta. ,, 

Quando Zesim venne ]w'sera alla chiesa, comin- 
ciavano ad accendere i ceri snll' altare. 

Si mise al posto designato dietro una colonna, 

Di là poteva abbracciar con un'occhiata tatta 
la chiesa. 

Nello stato presente, gli era già una gioia i- 
neffabile il poter velere, anche di lontano, la sua 
diletta. 


ZIONI fi ricevono presso tutti gli uffici postali con semplice dichia" 


razione, oppure inviandone l'importo alla 
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Dirigere richiesta col relativo importo alla Pri- 
] mn Casa di liquidazione permanente 
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Società riunite: FLORIO e RUBATTINO 


soci 
Capitale sociale L. 60,000,000 


Capitale emesso 


Servizi postali e commerciali marittimi e italiani. 


Partenze regolari ogni quattro settimane 
per Suez, Aden, Bombay, Singapo- 
re c Hong-Kong. 

Partenzo quindicinali da Genova per 
Rio Janeiro, Montevideo e Buenos- 
Ayres, toccando Barcellona. Partenze 
facoltative da Palermo e da Napoli per 
New-Yorek e New-Orleans. 

Partenze dirette settimanali per l'Egitto, 
con prolungamento ogni quattro settimane 
per Massana, Assab e Aden. Linee cb- 
domadarie per gli scali del Levante, Gre- 
cia, Turchia Europea e Asiatica, e 
War Nero. Comunicazione diretta settima- 


ioni e acquisto di biglietu rivolgersi in IOMA, Via della Mercede 

impetto alla Stazione Principe — PALERMO, Piazza 
— VENEZIA, Strada XXII Marzo, 2413 — 
cio speciale in Piazza della Scala — è preaso tutte le Agenzie o Subagenzie della Società 


— GENOVA, Piazza Acquaverde, 
‘ina — NAPOLI, Via Piliero, 28: 


Seo, 
TÀ ANONIMA 


e versato L, 33,000,000, 


nale fra Brindisi, Corfù o l’atra; 

in coincidenza cogli ‘arrivi e partenze del 

ferrovie italiane è greche, Partenze settima» 
i sia, Tripolitania, Mal- 


‘apide giorn: 

lermo e Napoli. fra Civi 
e Cap: (Golfo Aranci). Servizi 
regolari fra il Continente ‘e le Isole 
minori, per le coste di Calabria, Sî- 

ilia è Sardegna, 

Linee commerciali nel Mar Tirreno 
Adriatico e Danubio. 
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Un momento prima che il prete uscisse di 
crestia, ella apparve accompagnata da ‘l'arase. 

Avanzò con passo lesto e modesto lungo le fi- 
la de' fedeli sino al primo banco, ove vedette. 

Dopo aver pesato innanzi a lei il libro delle 
preghiere, levò istintivamente gli occhi e scorse 
Zesim : la salutò con un lieve cenno di testa e 
lei gli rispose con un sorriso pieno di bontà e di 
tenerezza. 

Il servizio divino cominciò. I fedeli, inginoe- 
chiati, cantavano, «ccompagnati dall'organo, lo 
stupendo canto della benedizione che, come rive- 
lazione consolatrice penetra ne' cuori tormentati 
e afflitti degli nomini. 

La voce di Annetta si elevava sulle altre, co- 
me il canto della lodola su’ brezzi della campa- 
gna primaverile, 

Quegli orchi fisi sulla volta sembravan vedere 
le stelle eterne, e nel îervore d'iagenua ricono 
scenza, cercar Dio che ha creato il mondo, la pri- 
mavera, la giovinezza, l’amore, Mai Zesim era 
atato tanto devoto, 

La dilettissima come an angelo portava via la 
preghiera di lui con la sua sinc al cielo, 

Quando i canti @ l'organo cessarono e il prete 
lasciò l’altare, la folla usci lentamente dalla casa 


di Dio. Zesim segnì la calca e gionse al confe. 
Sionale ove doveva aspettare Annetta, che restar, 
ancora ginocchioni e immerea nella preghiera, 

Solo quando il sacrestano in zimara rosa, 
cotta bianca venne a spegnere i ceri, lei si dla, 
fece il s>gno della croce e si diresse, senza ret 
verso il luogo ove sperava di trovare il suo di 
letto. 

Zesim fece due passi ad incontrarla: in 
sero le mani e si gnardarono; poi egli, alz) la 
manica della fanciulla e le baciò il bra 

— Ho molte cose a dirvi — cominciò lei, 

— Prima di tutto devo chiedervi perdono — 
disse Zesim — di aver dubitato di voi un mr 
mento. 

— E oggi pensate altrimentt? 

— Si; eri vi ho vista a teatro con Soltyk, 

Annetta arrossi. 

— Zesim, cotesto non va — disse lei — vol 
mi sorvegliate... perchè? mi conoscete cosi ps, 
dunque? 

— 0h, non era per diffidenza; ma il desiderio 
ardente di vedervi. 

— Sarà; ma ciò mi fa pena; non lo farete più, 
vero? me lo promettete? 

— Ve ne do la parola, 
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Gli Uffici di Redazione 
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eda (I manoscritti non si re 
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del giornale rimangono aperti dalle 


(8 pom.); l'edizione di città 
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IL POPOLO ROMANO 
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E cont. in totte le stazio vi del Regno) 


lo sso avvio, sono del 20 per 0 È 


900000. 


La Ricciolina 
Uluimo ritrovato della scienza. ‘chimica, 
gle; 


MF ° 
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via dol Lavatore n. 87, 
vorrà spedito in provincia 
contro vaglia di Lo 1,75 
intestato a L, Lay. 
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MORE NELL'ATTICA 
“te Cent. CINQUE la Dispensa + 


‘una storia, na romanzo di 
costumi, uno studio di etica, ch 
osilara, emmove, 


ssa © diverto, 
| renta Dispense a cent. CINQUE casaune 


ho To sptisoo 
Lao pe ve ( 


ha roggiogato la 
natura con l’acqua 
igionica ricosti- 
tuente, la sola raccomandata dai medioi, non con- 
tenendo nitrato d'ARGENTO (contieno 1,40 9/, di 
SAL SATURNO) ed approvata dai primari par- 
rucchieri della Capitale e da certificato rilascia- 
togli da Emilio Lancia parrucchiere di S. M. la 
Regina d'Italia), senza cho alcuno possa sospet- 
taro l'uso di un preparato chimico, esso ridona ai 
capelli e alla barba il loro colore primitivo, sia 
biondo, castagno o nero morato; non macchia nò 
pelle, nò biancheria. Si vende presso l'inventore 
Costantino Magagnini parruschiere, via 
. 7 © 8 (presso Fontana di "lrevi) 
r0-® la boîtiglia di grammi 800 con 
istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie in 
tutta Italia con l'aumento di una lira, e N,6 
bottiglie L. 12 compresa la spesa di spedizione. 
Viene composta anche l’impareggiabile In 
vanda perla testa o i cappelli. Pulisco prontamen- 
te la cutenua e fa sparire la forfora, Bottiglie di 
grm. 300 L. 2 con istruzione, 


bblicità 

i anca, ladro dalle 

Giornali che fanno avrui a 

presso basso non rendono nulla, i periodici 
diffusi si fanno pagar bene. 
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D'AFFITTARSI 


+ 25 porole Lira Una — In prù di 25, Cent. 5 cad, 
ed anche a contanti vendonsi 


A RATE MENSILI crescere 2 favorevoli coat 
aloni, Rivolgersi con buone referenze a Attilio Alegiani, 
in Via Canestrari N, $ piano 2 dallo È alle 4 pom, edal- 
Ave Maria | duo ore di notte 4 


tis. Rivolgorsi, affrancando risposta, 


UOMO SESSANTENNE icirus 


mogliarsi, donna veduva cià pari stuza figli ci 
giosi. Reddito equo serivero posta Roma (i. R 


‘disponibile bell ce quimtndi 408 circa 
A torso conveniente. Si Code anche a pictolo parte For 


trattative sorivero alle iniziali G. G cassetta posialo 491 
Roma 5 Co) 


ma partita di tr: 


FONTANELLA BORGHESE sti 
perla esposto utezzogiora. b RRERO: FASI RUEIIRA dI: 
LÒ 


‘cattattivo. dirigorei 


E camero ciascuno di 
nulla mancanti, ccc, 


È 
QUARTIERI VUOTI 7 
vili Nazionali 19) p. È esso piaxea Venoein, 
L'altro al vicolo det Mancio te 5 LD 


APPARTAMENTO VUOTO Licio 
quo camere, ingrosso, cucina, stanza dla bugia apt; 
Ser uso aci. Eivolgursi trà datto 3 alito ace toa 


GRNDI LOCALE Srtitari pae ristorante ratori 


ed altro, in Piazza Tormini 29'al 26 
annessi all'albergo dello Torme: ‘ 


APPARTAMENTINO tti Coe ir 


3 camere ui riMo e cucina; balcoue in giro, Scale mar- 
A; giro, Scalo a 


AVVISI ECONOMICI j tua 


— ci 


3° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 — In più di 25, Cent, 5 cad 


BERNA - SVIZZERA tino eten 
10 fn sua casa, doro trorerano ita le 


a lingua tedosca. Por informazione dirigersi Via Na 
piano 2. sinist (i 


UNA SIGNORINA ITALIANA sierica 


do spagnolo, cerca di occuparsi come donna di compai 
fybambinaia presso buona famiglia, Rivolgersi uficio Pab- 
Blicità del “ Popolo Romano w 8 


D'AFFITTARSI; 
ELEGANTE APPARTAMENTO must 


outro di ioma Piazza di Pietra X, 4) piano primo sopra 
cl mezzanino, Voloudo affittasi anclie solo camero. 


Corrispondenze 
26 parole IL, 1 - Ogni parola in più cent.$ 
19 Carta, 


mi però fiducia 
eauzioni. Scrivimi 


PRESSO. DISTINTA FAMIGLIA Gir" 


Gumpo Marzio i7 5 piano sopra il mezzanino, IPrezgo mito 
Visibile dalle 9 ant. fino alle 6 pom. 16 


PER SIGNORA SOLA [ottagono 
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R. it. toma, si 
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